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(N. MO)

SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro degli Affari Esteri

(PELLA)

di concerto col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale

(RUBINACCI)

e col Ministro del Tesoro

(GAVA)

NELLA SEDUTA DEL 26 OTTOBRE 1953

Ratifica e esecuzione dei seguenti Accordi conclusi tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica federale di Germania :

a )  Convenzione in materia di assicurazioni contro la disoccupazione e Pro­
tocollo finale conclusi in Roma il 5 maggio 1953;

b ) Convenzione in materia di assicurazioni sociali e Protocollo finale con­
clusi in Roma il 5 maggio 1953;

c )  Accordo aggiuntivo della Convenzione in materia di assicurazioni sociali 
del 5 maggio 1953 sulla concessione di rendite e pensioni per il periodo ante­
riore all’entrata in vigore della Convenzione e Protocollo finale conclusi in 
Roma il 12 maggio 1953.

'TIPOGHAFIA DEL SENATO (120Ó)
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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Gli Accordi in 
materia di assicurazioni sociali conclusi nel 
maggio di quest’anno con la [Repubblica Fede­
rale di Germania erano da tempo attesi dai 
lavoratori italiani che in gran numero, nel 
periodo prebellico e bellico, si recarono nei 
territori tedeschi a prestarvi la propria opera.

Invece, fin dall’epoca precedente la prim a 
guerra mondiale, i due Paesi, in considera­
zione del notevole scambio di manodopera 
esistente fra i loro te rrito ri, sentirono la neces­
sità di tutelare i rispettivi lavoratori nel campo 
delle assicurazioni sociali, in modo che i pe­
riodi assicurativi da essi compiuti in ciascuno 
Stato potessero m antenere la loro efficacia 
anche dopo il trasferim ento o ritorno nel­
l’altro Stato, ai fini dell’acquisto, della con­
servazione e del recupero dei d iritti da essi 
derivanti.

In  tale spirito furono stipulati gli Accordi 
del 1912, del 1937 e del 1939, successivamente 
perfezionati fino al 1944, che costituirono una 
completa regolamentazione delle questioni con­
cernenti le assicurazioni sociali e le prestazioni 
familiari dei lavoratori em igranti da uno Stato 
all’altro. N aturalm ente solo gli Accordi del 
1939 ebbero una porta ta  generale e definitiva, 
in quanto precedentemente a tale enoca le 
legislazioni nazionali in m ateria non avevano 
raggiunto quella ampiezza di azione che ca ra t­
terizza i moderni sistemi di sicurezza sociale.

Tuttavia gli Accordi del 1939 ebbero, a 
causa degli avvenimenti bellici, una applica­
zione lim itata nel tempo, e, nonostante che 
essi stabilissero il rispetto dei d iritti acquisiti 
e delle aspettative anche in caso di denuncia, 
non fu possibile ottenere, da parte  dei Governi 
tedeschi post-bellici, la ripresa dei pagamenti 
previsti dagli Accordi a favore degli aventi 
d iritto  in Ita lia , essendo sta ta  ritenuta tale 
clausola non estensibile a l caso di guerra. A 
ciò si aggiunse la clausola del T rattato  di pace 
italiano, che s ta tu ì la rinuncia, da parte  i ta ­
liana, ai crediti verso la Germania non rego­
lati alla data dell’8 maggio 1945. Solo dal 
1° luglio 1951 la Repubblica Federale Tedesca, 
a seguito del suo reingresso nell’Organizzazione 
internazionale del lavoro, autorizzò la ripresa 
dei pagamenti delle rendite per infortunio sul 
lavoro, nei lim iti previsti dalla Convenzione

n. 25 di detta  Organizzazione, e com patibil­
mente con le disposizioni in  m ateria valutaria.

Da parte italiana non si mancò di svolgere 
ogni possibile e tem pestiva azione, sia presso 
le Potenze Alleate, sia verso il Governo della 
Repubblica Federale, affinchè la situazione dei 
lavoratori italiani e dei loro superstiti aventi 
diritto a prestazioni delle Assicurazioni sociali 
tedesche, e quella dei crediti m aturati nello 
stesso campo aTfavore degli Is titu ti previden­
ziali italiani durante la  guerra, formassero 
oggetto di particolare benevolo esame nel 
quadro della rinnovata collaborazione europea. 
Nel frattem po, con apposita legge, l ’Is titu to  
Razionale Infortuni fu autorizzato a concedere 
delle prestazioni provvisorie, a carico del b i­
lancio dello Stato, ai lavoratori italiani che 
avevano riportato, in  Germania, infortuni sul 
lavoro o m alattie professionali di maggiore 
gravità e ai superstiti d i lavoratori deceduti 
per i medesimi eventi.

Anche alla Conferenza di Londra per la 
regolamentazione generale dei debiti tedeschi 
il punto di vista italiano fu strenuam ente 
sostenuto, ma l’occasione per risolvere in 
modo definitivo il delicato e grave problema, 
sia pure lim itatam ente alla competenza dei 
Governo della Repubblica Federale, è stata 
fornita dai negoziati in trapresi con tale Paese 
nell’autunno del 1951, e ora felicemente con- 
elusi, per la stipulazione di nuovi Accordi in 
m ateria di assicurazioni sociali.

Il primo di essi, e cioè la Convenzione in 
m ateria di assicurazioni sociali, con l ’annesso 
Protocollo finale, del 5 maggio 1953, concerne 
le assicurazioni sociali per i rischi di m alat­
tia, tubercolosi, m atern ità , morte (assegni fu­
nerari), infortuni sul lavoro e m alattie profes­
sionali, invalidità, vecchiaia e superstiti, Per 
l’assicurazione contro la disoccupazione invo­
lontaria è stata conclusa, nella stessa data» 
una seconda Convenzione e precisamente quella 
sull’assicurazione contro la disoccupazione con 
l ’annesso Protocollo finale. Hon si è potuto 
regolare invece la m ateria degli assegni fam i­
liari, in quanto in Germania non è sta ta  ancora 
emanata la. relativa legislazione, che sijtrova 
in corso di elaborazione, e pertanto, le P a rti si 
sono impegnate, nel processo verbale delle t r a t ­
tative, a provvedervi dopo tale emanazione.
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La Convenzione di carattere generale è in ­
form ata agli stessi principi che sono stati 
finora accolti nelle Convenzioni similari sti­
pulate dall’Ita lia  con a ltri Paesi, e precisa- 
mente:

1° parificazione tra  nazionali e stranieri 
rispetto ai d iritti ed obblighi derivanti dalle 
legislazioni delle assicurazioni sociali;

2° totalizzazione dei periodi assicurativi 
com piuti nei due Stati ai fini dell’acquisto del 
m antenim ento e del recupero dei d iritti, salvo 
ripartizione dell’onere in rapporto ai rispettivi 
periodi per quanto concerne le pensioni per 
invalidità, vecchiaia e superstiti;

3° mantenimento dei d iritti in caso di 
trasferim ento da uno Stato all’altro;

4° estensione delle prestazioni alle fam i­
glie degli assicurati che si trovino nell’altro 
Stato.

Giova tu ttav ia  rilevare che ta li principi, 
nella Convenzione in esame, non soffrono di 
quelle limitazioni che sono previste nella mag­
gior parte  delle altre Convenzioni, special" 
m ente per quanto riguarda la corresponsione 
delle p r esaz ion i ai familiari aventi d iritto  ri 
m asti nello Stato di origine e ai lavorai,or- 
rim patria ti, sicché può dirsi che la Convert 
zione di cui tra t ta s i,  grazie anche alla confor' 
m ità  di vedute che si è manifestata tra  i rap. 

p resen tan ti dei due Paesi in seno agii organi­
smi internazionali che si occupano di tali 
problemi sul piano collettivo, come l ’Organiz­
zazione internazionale del lavoro, il Consiglio 
d ’Europa e la Comunità Europea, è forse la 
più avanzata e completa nello spirito della 
collaborazione internazionale per una più ampia 
tu tela dei lavoratori nel campo previdenziale.

In  questo senso sono particolarm ente -da. 
menzionare le disposizioni dell’articolo 3, che 
stabiliscono il pagamento di tu tte  le presta­
zioni, comprese quelle a carico di fondi pub­
blici, ai beneficiari residenti nell’altro Stato, 
senza alcuna limitazione; dell’articolo 9, che 
contemplano la corresponsione delle p resta­
zioni in caso di m alattia e m atern ità  ai lavo­
rato ri e ai loro familiari, anche se l ’evento si 
verifica nell’altro Stato e anche quando esso 
ha avuto inizio prim a del trasferim ento nel­
l ’altro  Stato, ma l ’interessato non abbia potuto
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ottenere, per motivi scusabili, il consenso del­
l ’Istitu to  assicuratore al trasferimento stesso; 
dell’articolo 33, che prevedono la concessione 
di una assistenza provvisoria in caso di dub­
bio sulla competenza dell’ uno o dell’ altro 
Stato.

Inoltre è prevista una. più s tre tta  colllabo- 
razione fra i due Paesi per tu tto  quanto con­
cerne la determinazione dei d iritti e il controllo 
degli aventi diritto, nonché la erogazione delle 
prestazioni ai beneficiari residenti nell’altro 
Stato, che avrà luogo in ogni caso per il t r a ­
m ite degli istitu ti assicuratori del Paese di 
residenza, ad alcuni dei quali saranno affidate 
funzioni di collegamento per facilitare lo scam­
bio delle informazioni e i trasferim enti valu­
ta ri. Si citano, a tale proposito, l ’articolo 10 
relativo alle prestazioni di m alattia  e m ater­
n ità  agli assicurati, richiamato negli articoli 11, 
concernente le prestazioni di m alattia e m ater­
n ità  ai familiari, e 12, concernente le presta­
zioni temporanee per infortuni sul lavoro e 
m alattia professionale; gli articoli 13 e 14, in 
m ateria di eventi successivi nel campo degli 
infortuni sul lavoro e delle m alattie profes­
sionali; l ’articolo 21, paragrafo 4° circa i paga­
menti delle pensioni e rendite; gli articoli 23 
e 30, concernenti la collaborazione am m ini­
strativa in  generale, con particolare riguardo 
alle istruttorie e alle azioni giudiziarie.

Particolare importanza rivestono altresì le 
disposizioni concernenti l’efficacia della Con­
venzione.

L ’articolo 29, in relazione alla genesi e alla 
a ttuale  competenza territoriale del Governo 
della Repubblica Federale di Germania, pre­
cisa che la Convenzione copre i periodi di 
lavoro effettuati in passato nell’attuale te rri­
torio della Repubblica, anche se anteriori alla 
sua costituzione, nonché quelli, compiuti fuori 
di détto territorio, che tu ttav ia  devono essere 
presi in considerazione dagli a ttuali istitu ti 
assicuratori in conformità alle disposizioni v i­
genti per i cittadini della Eepubblica. Al r i­
guardo l ’articolo 38 stabilisce, che la Conven­
zione si applicherà, nella stessa misura, al 
territorio  di Berlino occidentale.

Gli articoli 36 e 37 stabiliscono che la Con­
venzione si applica, anche agli eventi e ai rap ­
porti assicurativi verificatisi prim a della sua 
en tra ta  in  vigore e che per il pagam ento di
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prestazioni anteriori a ta le  data  sarà stipulato 
un Accordo aggiuntivo.

Le disposizioni del Protocollo finale annesso 
alla Convenzione in  esame mirano a chiarire 
aicune clausole di questa, e di esse è suffi­
ciente menzionare la prim a, che estende l ’effi­
cacia della Convenzione stessa alle persone 
equiparate dalle legislazioni nazionali ai c itta ­
dini, per tener conto di determ inate situazioni 
derivate  dalla guerra e tu tto ra  non definite.

La Convenzione sull’assicurazione contro la 
disoccupazione, sopra menzionata, è im pron­
ta ta  ad uno spirito molto p iù  largo di quello 
che inform a le corrispondenti clausole delle 
Convenzioni stipulate con a ltri Paesi. In fatti, 
mentre ta li Convenzioni (salvo una eccezione 
in  quella ita lo -au  stria ca) non contemplano la 
concessione delle prestazioni agli assicurati che 
lascino il territo rio  dello Stato contraente, 
nel quale si è svolto il rapporto di lavoro ed 
ha avuto inizio la disoccupazione, per rito r­
nare nel proprio Stato, tale concessione, a 
carico dell’ente assicuratore dello Stato dove 
si sono verificati detti presupposti, è prevista 
nella Convenzione italo-tedesca. E precisa- 
mente, in caso di rim patrio del disoccupato, 
questo percepirà, nel proprio Stato, le p resta­
zioni previste dalla relativa legislazione (arti­
colo 10, paragrafo 1), o quelle previste dalla 
legislazione dell’altro Stato, ma nella misura 
vigente nel proprio Stato (articolo 10, p ara­
grafo 2), o infine il rimborso dei contributi 
(articolo 11, paragrafo 3), a seconda dei casi, 
L ’onere dell’altro  Stato sussiste anche nel caso 
che il d iritto  sia raggiunto con la totalizzazione 
dei periodi assicurativi dei due Paesi, (arti­
colo 6), ma è subordinato al compimento di 
un periodo minimo di assicurazione e a una 
durata massima di prestazione, in funzione o 
meno del periodo assicurativo (articolo 11, 
paragrafi 2 e 3).

È  inoltre prevista la facoltà di trasferire 
parte delle prestazioni ai familiari residenti 
nell’altro  Stato (articolo 9).

Le altre  disposizioni della. Convenzione — 
che si estendono anche alle prestazioni di 
natu ra assistenziale o straordinaria -  sono 
analoghe a quelle contenute nella Conven­
zione di cara ttere  generale e pertanto non 
abbisognano di particolare illustrazione- 
Quanto a l Protocollo finale, esso è diretto sol­

tanto a chiarire talune delle clausole della 
Convenzione stessa.

L ’Accordo aggiuntivo del 12 maggio 1953, 
concluso in base al c ita to  articolo 36 della 
Convenzione generale, regola definitivamente 
nei rapporti fra la Bepubblica italiana e la 
Bepubblica Federale di G-ermania, il problema 
delle prestazioni e degli oneri a rre tra ti, di cui 
si è detto precedentemente. Questione com­
plessa, sia dal punto di v ista giuridico in ter­
nazionale che da quello economico e politico, 
che solo la buona volontà delle due parti, nello 
spirito di amicizia che lega le Nazioni demo­
cratiche e della collaborazione europea, ha 
permesso di risolvere con reciproca soddisfa­
zione, nell’interesse dei lavoratori e delle eco­
nomie dei due Paesi. La Convenzione del 
1939 e gli Accordi successivi ponevano a carico 
degli Is titu ti assicuratori tedeschi il paga­
mento delle rendite per g li infortuni sul lavoro 
e le m alattie professionali verificatisi nel te r ­
ritorio tedesco e le pensioni per invalidità, 
vecchiaia e superstiti liquidate in rapporto 
ai periodi assicurativi iv i compiuti, nonché il 
pagamento agli is titu ti italian i di rimborsi e 
di quote capitarie per la  corresponsione degli 
assegni familiari, delle prestazioni in caso di 
inabilità temporanea per infortunio sul lavoro
o m alattia professionale, in caso di m alattia 
(compresa la tubercolosi), in caso di disoccu­
pazione e in caso di nuzialità  e natalità , ai 
beneficiari, residenti in I ta lia , che fossero stati 
assicurati in Germania o fossero familiari di 
lavoratori assicurati in Germania B ette  ren ­
dite, pensioni, quote capitarie o rimborsi furono 
liquidate e corrisposte d a  parte  tedesca -  e 
trasferite in Ita lia  o depositate in Banche 
tedesche dove sono quindi rim aste bloccate -  
fino a pochi mesi prima dell’armistizio italiano.

Le vicende successive e in particolare gli 
impegni internazionali assunti dall’Ita lia  e la 
Germania -  già accennati in precedenza -  
impedirono il riconoscimento dei crediti deri­
vanti dagli Accordi p rede tti agli is titu ti e 
agli aventi d iritto  italiani, finche le laboriose 
tra tta tiv e  tra  le due p a r ti  hanno consentito 
di raggiungere l’accordo in  esame che soddisfa, 
nella maggior misura possibile, tenuto conto 
della situazione territo ria le  e delle legislazioni 
della Bepubblica Federale Tedesca, le aspet­
ta tive degli interessati ..
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Tale Accordo, per quanto riguarda gli in te­
ressi italiani, prevede il pagamento, in base 
alla nuova Convenzione sulle assicurazioni so­
ciali, delle rendite per infortunio sul lavoro o 
m alattia professionale e delle pensioni per 
invalidità, vecchiaia o superstiti, agli aventi 
d iritto  residenti in Ita lia , con effetto dal 
1° luglio 1948 (articoli 1, 2 e 3) Ciò consen­
tirà , fra l’altro , se non intervenga un prov­
vedimento di maggior favore, di recuperare le 
anticipazioni corrisposte, a carico dello Stato, 
dell’I. N. A. I. L., in esecuzione del decreto 
legislativo 29 luglio 1947, n. 919. Inoltre, 
tenuto conto che la documentazione dei di­
ritti, a seguito degli avvenimenti bellici, può 
essere andata d istru tta  o perduta, sono 
stati ammessi (articolo 5) mezzi sussidiari di 
prova.

La disposizione sopra indicata incontra tu t ­
tavia delle limitazioni, e precisamente:

a) le rendite per infortunio sul lavoro o 
m alattie professionali che hanno causato una 
riduzione della capacità lavorativa inferiore al 
50 per cento, saranno pagate con decorrenza 
dal 1° luglio 1951 (articolo 4);

b) i miglioramenti delle pensioni, gra­
vanti sui fondi pubblici, ad eccezione della 
così detta  « quota fìssa » delle pensioni operaie, 
saranno pagati a decorrere dalla en tra ta in 
vigore della Convenzione.

Non ha invece rilevanza la decorrenza dal 
1° luglio 1949 (anziché 1° luglio 1948), stabi­
lita  dall’articolo 2, paragrafo 2, per il paga­
mento dei miglioramenti alle rendite per in ­
fortuni sui lavoro o m alattie professionali, 
che hanno causato una riduzione delia capa­
cità lavorativa non inferiore a l 50 per cento
o la morte, in quanto ta li miglioramenti sono 
stati introdotti, nella Repubblica Federale, 
a quella stessa data.

Il Protocollo finale dell’Accordo in parola 
stabilisce al n. 3 che da parte  tedesca sarà 
versata una somma, il cui im porto sarà deter­
minato ulteriorm ente dopo un più approfon­
dito esame della documentazione, all’Istitu to  
nazionale per l ’assicurazione contro le m alat­
tie, in considerazione dei suoi d iritti non sod­
d isfa tti per prestazioni a rre tra te  da esso cor­
risposte per conto degli enti assicuratori tede­
schi. Analogo versamento non si è potuto 
ottenere a favore dell’Is titu to  nazionale della 
previdenza sociale e dell’Istitu to  nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, 
essendosi ritenuto opportuno, nei rispettivi 
campi, con il consenso degli organi deliberanti 
degù is titu ti medesimi che hanno dim ostrato 
in ciò una piena comprensione per gii interessi 
delle categorie assicurate, m irare al massimo 
di concessioni in favore degli aventi d iritto  a 
pensioni o rendite.

Lo stesso Protocollo, mentre rinvia con il 
n. 2 a un successivo Accordo la regolamen­
tazione dei d iritti degli allogeni dell’Alto Adige 
e della Yalcanale, per i quali già particolari 
disposizioni sono state ado ttate  nei Protocollo 
addizionale alla Convenzione fra l ’Ita lia  e 
l ’A ustria, prevede, al n. 4, il p iù  sollecito inizio 
dei pagam enti di dette prestazioni arretrate . 
La data d ’inizio sarà stabilita in via am m ini­
strativa, tenuto conto di alcune questioni 
tu tto ra  pendenti e degli adempimenti a carico 
degli is titu ti assicuratori.

I l  Governo è conscio che i negoziatori degli 
Accordi, ai quali è dovuto il p iù  ampio ricono­
scimento dei risu lta ti o ttenuti, hanno com­
piuto tu tto  quanto era possibile per risolvere 
definitivamente una situazione incresciosa ere­
d ita ta  dalla guerra, e che gli Accordi stessi 
rinforzeranno i vincoli di amicizia e di colla­
borazione fra l ’Ita lia  e la Germania, nell’in te ­
resse dei lavoratori dei due Paesi e della edi­
ficazione europea.
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DISEGNO D I LEGGE

A rt. 1.

I l Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare i seguenti Accordi conclusi tra  la 
Repubblica italiana e la Repubblica federale 
di Germania:

a) Convenzione in m ateria di assicurazioni 
contro la disoccupazione e Protocollo finale 
conclusi in Roma, 5 maggio 1953;

b) Convenzione in  m ateria di assicurazioni 
sociali e Protocollo finale conclusi in Roma, 
5 maggio 1953;

c) Accordo aggiuntivo alla Convenzione 
in m ateria di assicurazioni sociali del 5 mag­
gio 1953 sulla concessione di rendite e pensioni 
per il periodo anteriore all’en tra ta  in vigore 
della Convenzione e Protocollo finale concitisi 
in Roma, 12 maggio 1953.

A rt. 2.

Piena ed in tera esecuzione è data agli Ac­
cordi suddetti a decorrere dalla data  della 
loro en tra ta  in vigore.
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A l l e g a t o  N. 1 *

C IO X V E iN Z i :O N E

TEA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA FED ERA LE 
D I GERMANIA IN  MATERIA D I ASSICURAZIONE CONTRO LA

DISOCCUPAZIOHE

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA
E

IL PRESID EN TE DELLA REPUBBLICA FED ERA LE D I GERMANIA

anim ati dal desiderio di regolare i rapporti tra  i due S tati nel campo della 
protezione legale contro la disoccupazione, hanno convenuto di concludere 
in proposito una Convenzione ed hanno, quindi, nominato come loro P le­
nipotenziari:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

il Prof. Francesco Maria D o m i n e d ò , Sottosegretario di Stato per gli 
Affari Esteri

IL PRESID EN TE DELLA REPUBBLICA FED ER A LE D I GERMANIA

il Signor Maximilian S a u e b b o b n , Segretario di Stato al Ministero Federale 
del Lavoro,

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, riconosciuti in buona e 
debita forma, hanno concordato le disposizioni segmenti:

P a r t e  I .

CAMPO D I APPLICAZIONE

Articolo 1.

1. La presente Convenzione si riferisce alle legislazioni:

1° nella Repubblica Italiana:

sull’assicurazione contro la disoccupazione, ivi comprese le disposi* 
zioni circa l ’assistenza straordinaria ai disoccupati;

2° nella Repubblica Federale di Germania:
sull’assicurazione contro la disoccupazione e sull’assistenza ai disoc­

cupati.
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2. La presente Convenzione si applica anche a tu t te  le leggi ed altre 
disposizioni che saranno em anate per l’esecuzione, l ’integrazione o la modifi­
cazione delle legislazioni indicate nel paragrafo 1.

La Convenzione si applica alle leggi ed altre disposizioni che estendono
i regimi esistenti a nuove categorie di persone, salvo opposizione del Governo 
di uno Stato contraente notificata al Governo dell’altro  Stato entro tre mesi 
dalla data  della pubblicazione ufficiale di ta li a tti.

Articolo 2.

1. La presente Convenzione si applica:

1° al territorio della Repubblica Italiana;
2° al territorio  della Repubblica Federale di Germania;

2. La presente Convenzione si applica anche a l territorio  del Land Berlin, 
appena il Governo della Repubblica Federale di Germania av rà  fatto  perve­
nire alla Repubblica Italiana una apposita dichiarazione. A seguito di tale 
dichiarazione le disposizioni della presente Convenzione che si riferiscono al 
territorio della Repubblica Federale di Germania varranno anche per il te r­
ritorio del Land Berlin.

P arte l i .

PR IN C IPI GENERALI

Artìcolo 3.

I  cittadini italiani nella Repubblica Federale di Germania ed i cittadini 
tedeschi nella Repubblica Ita liana sono sottoposti alle legislazioni indicate 
nell’articolo 1. Essi hanno gli stessi diritti e gli stessi obblighi dei cittadini 
dello Stato contraente nel cui territorio si trovano.

P a r t e  III .

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
STILLA ASSICURAZIONE CONTRO LA DISOCCUPAZIONE

Articolo 4.

1. L ’assoggettamento all’obbligo della assicurazione contro la disoccupa­
zione è regolato dalle disposizioni vigenti nel territorio  dello Stato in  cui è 
esercitata l ’a ttiv ità  lavorativa.

2. l a  deroga al principio dell’articolo 4 sono stabilite le seguenti eccezioni:

l °  ,se un lavoratore è inviato da un impresa, avente sede nel territorio 
di uno dei due S tati contraenti, nel territorio dell’altro  S tato, per un limi*
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ta to  periodo di tempo ed esplica la propria a ttiv ità  nel territorio dell’altro 
Stato per nn periodo di tempo limitato, continuano ad essere applicate le 
disposizioni dello Stato contraente nel quale lia la propria sede l ’impresa 
alla quale appartiene il lavoratore, purché il soggiorno nei territorio del­
l ’altro Stato non superi i sei mesi. Ciò vale anche se il lavoratore a causa 
della particolare natura del lavoro soggiorna ripetutam ente nel territorio 
dell’altro Stato e purché ciascun periodo, di soggiorno non superi i sei mesi. 
Se la durata del lavoro nel territorio dell’altro  Stato supera per motivi 
imprevedibili il periodo di sei mesi, possono continuare ad applicarsi anche 
successivamente in via eccezionale le disposizioni dello Stato in cui l ’im ­
presa ha la propria sede con l ’approvazione delle supreme A utorità am m i­
nistrative dello Stato in cui viene esercitata l ’a ttiv ità  temporanea;

2° se gli addetti ad u n ’impresa esercente pubblici servizi di trasporto, 
che abbia la propria sede nel territorio di uno dei due Stati contraenti, sono 
occupati transitoriam ente nel territorio dell’Altro Stato come personale viag­
giante, si applicano esclusivamente le disposizioni dello Stato nel cui te rr i­
torio ha sede l ’impresa. Ciò vale anche per gli addetti ad  una impresa eser­
cente servizi di trasporto aereo, che abbia la propria sede nel territorio di 
uno dei due Stati contraenti, se possiedono la cittadinanza di questo Stato 
e sono occupati nei servizi di terra o di aria nel territorio dell’altro Stato, 
come, anche senza tener conto della loro cittadinanza, per a ltri addetti di 
ta li imprese che sono inviati temporaneamente nel territorio dell’altro  Stato;

3° i membri dell’equipaggio di una nave sono soggetti alle disposizioni 
dello S tato  contraente del quale la nave ba tte  bandiera. Le persone assunte 
nel porto di uno dei due S tati contraenti per i lavori di carico e scarico, 
di riparazioni o di sorveglianza per detta nave, sono soggette alle disposizioni 
dello Stato al quale appartiene il porto;

4° gii addetti a enti o uffici pubblici, inviati dal territorio di uno dei 
due S tati contraenti nel territorio dell’altro Stato, sono soggetti alle dispo­
sizioni della Amministrazione da cui sono inviati;

5° ai membri delle rappresentanze diplomatiche e consolari dei due 
S tati contraenti, fa tta  eccezione dei consoli onorari, al loro personale d ’ufficio 
e agli addetti a l servizio personale di dette persone si applicano le disposi­
zioni dello Stato contraente al quale appartengono. Tuttavia gli addetti che 
non sono funzionari o impiegati di ruolo e gli addetti a l servizio personale 
possono chiedere, entro tre  mesi dall’inizio della loro occupazione, con l ’appro­
vazione della competente suprema A utorità da cui dipende la rappresentanza 
diplomatica o consolare, di essere assicurati secondo le disposizioni dello Stato 
contranente nel quale sono occupati. Se il rapporto di lavoro esisteva già al 
momento dell’en tra ta  in vigore della presente Convenzione il term ine di tre  
mesi decorre da questa data.

3. Le supreme A utorità am ministrative dei due S tati contraenti pos­
sono stabilire, di comune accordo, ulteriori eccezioni al principio del p ara­
grafo 1; esse possono altresì ammettere, di comune accordo, che si deroghi alle 
disposizioni del paragrafo 2, per singoli casi o gruppi di casi.

Articolo 5.

I l  d iritto  alle prestazioni in caso di disoccupazione può essere fatto  valere 
nel territorio dello Stato contraente in cui l ’assicurato, a l momento del verifi­
carsi della disoccupazione, si trova per un soggiorno non temporaneo.

N. 140 — 2.
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Articolo 6.

Ai fini della determinazione del diritto  alle prestazioni sono totalizzati 
soltanto i periodi di contribuzione risultanti da occupazioni per le quali è 
previsto l ’obbligo dell’assicurazione contro la disoccupazione in ambedue gli 
Stati, secondo le rispettive legislazioni.

[I periodi per i quali sono stati rim borsati i contributi, ai sensi del p ara­
grafo 3 dell’articolo 11, non possono essere presi in considerazione ai fini del 
diritto  alle prestazioni.

Articolo 7.

La durata e la misura delle prestazioni in caso di disoccupazione sono 
regolate dalle disposizioni dello Stato contraente nel cui territorio il disoc­
cupato fa valere il proprio diritto , salvo quanto previsto dal successivo a r t i­
colo 10, paragrafo 2.

Articolo 8.

Se ai sensi della legislazione tedesca la misura delle prestazioni è calco­
lata secondo l ’am montare delle retribuzioni precedenti, dovranno essere prese 
come base di calcolo, in luogo delle retribuzioni per le occupazioni svolte nel 
territorio dell’altro Stato, le retribuzioni tariffarie o quelle localmente in  uso 
per a ttiv ità  analoghe o equivalenti nel territorio della Repubblica Federale 
di Germania.

Articolo 9.

Se i familiari, aventi diritto  a maggiorazioni, di un cittadino che beneficia 
delle prestazioni previste per il caso di disoccupazione risiedono nel territorio 
dell’altro Stato contraente, può essere concesso il trasferimento ad essi di 
una parte delle prestazioni.

Articolo 10.

1. I  cittadini italiani e tedeschi, che si trasferiscono dal territorio dello 
Stato nel quale si è verificata la disoccupazione nel territorio del proprio Stato, 
hanno diritto  alle prestazioni dell’assicurazione contro la disoccupazione dal­
l ’ènte assicuratore del proprio Stato, in base alle disposizioni in  esso vigenti, 
a condizione che l’ente assicuratore del primo Stato abbia preventivam ente 
concesso l’autorizzazione per il trasferimento. Per la durata delle prestazioni 
vengono com putati i periodi d ’indennità goduti nell’altro Stato.

2. Nel caso in cui non sussistono i requisiti di contribuzione e di occu­
pazione per il conseguimento dei diritto  alle prestazioni nel proprio Stato, 
il disoccupato, il quale ha già beneficiato parzialmente di prestazioni nell’altro 
Stato, ha d iritto  alle prestazioni per il periodo non fruito, secondo le dispo­
sizioni di questo Stato, salvo per quanto riguarda la misura che è determ inata 
in base alla legislazione del proprio Stato.
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Articolo 11.

1. Le prestazioni concesse in conformità all’articolo 10 sono rimborsate 
dall’ente assicuratore dello Stato in cui è stata da ultimo esercitata l ’a ttiv ità  
soggetta a ll’obbligo dell’assicurazione, a condizione che tale a ttiv ità  abbia 
avuto in questo Stato una durata di almeno tredici settimane.

2. L ’ente assicuratore obbligato secondo il paragrafo 1 rimborsa a ll’ente 
assicuratore dell’altro  Stato le prestazioni effettivamente corrisposte in base 
al periodo di contribuzione risultante nello Stato in cui si è verificata la  disoc­
cupazione, e cioè:

fino a  concorrenza di sessanta giorni nel caso di un periodo di contri­
buzione di almeno tredici settimane, ma inferiore a ventisei settimane;

fino a  concorrenza di centoventi giorni nel caso di un periodo di con­
tribuzione di almeno ventisei settimane, ma inferiore a cinquantadue settimane;

fino a concorrenza di centottanta giorni nel caso di un periodo di con­
tribuzione di cinquantadue settimane ed oltre.

Sono tu ttav ia  rimborsate le somme fino a concorrenza del massimo che 
sarebbe stato corrisposto dall’ente assicuratore obbligato nel proprio Stato.

3. Se un assicurato ha m aturato il d iritto  a prestazioni nell’altro  S tato’ 
in base ad una occupazione per la quale nel proprio Stato non è previsto 
l ’obbligo dell’assicurazione contro la disoccupazione, l ’ente assicuratore del­
l ’altro Stato rimborsa a ll’assicurato, su domanda, l’intero am montare dei con­
tribu ti versati fino al massimo di trentanove settim ane e a condizione che l ’assi­
curato non abbia beneficiato, in base a ta li contributi, di prestazioni da parte 
dell’ente assicuratore presso il quale sono stati versati i contributi stessi.

4. Le supreme A utorità am m inistrative dei due S tati contraenti con­
corderanno le m odalità per il rimborso delle prestazioni e dei contributi di 
cui ai paragrafi da 1 a 3 del presente articolo. Per semplificare il calcolo po­
tranno essere stabiliti im porti forfettari.

P a r t e  IV.

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 12.

1. Gli enti assicuratori obbligati alle prestazioni in base alla presente 
Convenzione corrispondono le prestazioni in denaro nella valuta del proprio 
Stato con efficacia liberatoria.

2. I  trasferim enti derivanti dalla presente Convenzione sono considerati 
come pagam enti correnti e si effettuano in conformità agli accordi d i paga­
mento vigenti tra  i due Stati contraenti al momento del trasferimento.

3. Se le disposizioni di uno dei due S tati contraenti fanno dipendere i 
pagamenti a ll’estero dal compimento di determ inate formalità, le disposizioni 
valevoli per i nazionali si applicano egualmente alle persone e agli enti che 
debbono ricevere o effettuare un pagamento in base alla presente Convenzione.
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Articolo 13.

Le somme da rimborsare sulla base dell’articolo 11 vengono calcolate sulla 
base delle disposizioni de ila Convenzione di pagamento valevole nel tempo 
fra entram bi gli S tati per i trasferim enti nel campo delle assicurazioni sociali 
con riguardo alle condizioni di cambio vigenti in ciascuno Stato.

Articolo 14.

1. Gli enti, le associazioni, le A utorità competenti per la m ateria disci­
plinata dalla presente Convenzione e gli Uffici del lavoro dei due S ta ti con­
traenti, si prestano reciprocamente assistenza per l ’applicazione della presente 
Convenzione, come se si tra ttasse dell’applicazione delle proprie legislazioni; 
tale reciproca assistenza è gratuita. Essi possono anche avvalersi, quando 
siano necessari mezzi istru tto ri nell’altro  Stato, del tram ite delle A utorità 
diplomatiche o consolari di tale Stato, competenti secondo la sede.

2. Le azioni degli enti assicuratori di uno dei due Stati contraenti, deri­
vanti da contributi arre tra ti, godono, per l ’esecuzione forzata come anche per 
il procedimento concorsuale e di amichévole composizione nell’altro  Stato, 
degli stessi privilegi delle corrispondenti azioni degli enti assicuratori di questo 
Stato.

Articolo 15.

1. Le esenzioni da tasse e imposte previste dalla legislazione di uno dei 
due S tati contraenti per l ’applicazione delle legislazioni elencate nell’articolo 1 
valgono anche nei confronti degli assicurati e dei loro datori d i lavoro, dei 
richiedenti, degli aventi diritto , degù enti assicuratori e delle loro associa: 
zioni e delle A utorità competenti per le legislazioni predette dell’altro  Stato.

2. Tutti gli a tti, documenti e altre scritture, che debbono'essere prodotti 
per l’applicazione della presente Convenzione, sono esenti dall’obbligo del visto 
e della legalizzazione da parte  delle A utorità diplomatiche o consolari.

Articolo 16.

Gli Enti, le Associazioni, le A utorità e gli Uffici indicati nell’articolo 14, 
paragrafo 1, corrispondono direttam ente fra loro, con gli assicurati e con i 
loro rappresentanti, per l ’applicazione della presente Convenzione.

Articolo 17.

Le A utorità diplomatiche e consolari dei due S tati contraenti sono au to ­
rizzate, senza speciale mandato, a rappresentare gli aventi d iritto  del proprio 
Stato dinanzi a tu t t i  gli Enti, A utorità e Tribunali dell’altro  S tato , compe­
ten ti in m ateria di legislazioni di cui a ll’articolo 1.
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Articolo 18.

1. Le istanze presentate presso Enti assicuratori o a ltri Uffici competenti 
di uno Stato contraente valgono anche quali istanze presentate presso Enti 
assicuratori o a ltri Uffici competenti dell’altro Stato contraente.

2. I  ricorsi, che debbono essere presentati entro un  term ine prestabilito 
presso un ufficio competente a riceverli di uno dei due S tati contraenti, sono 
considerati come presentati in tempo utile se sono presentati entro tale te r ­
mine presso un corrispondente ufficio dell’altro Stato. In  questo caso, tale 
ufficio deve immediatamente inoltrare il ricorso a ll’ufficio competente. Se 
l’ufficio, presso il quale è presentato il ricorso, non conosce l ’ufficio competente, 
l’inoltro può aver luogo per il tram ite delle supreme A utorità  am ministrative 
dei due S tati contraenti.

Articolo 19.

Le istanze che sono indirizzate agli Enti e alle A utorità indicati a ll’a r ti­
colo 14, paragrafo 1, o ai Tribunali competenti dei due S ta ti contraenti, come 
pure gli a ltri a t t i  occorrenti per l ’applicazione delle disposizioni disciplinate 
della presente Convenzione non possono essere respinti per il fatto  che sono 
redatti nella lingua ufficiale dell’altro  Stato.

Articolo 20.

1. Le supreme A utorità am ministrative dei due S tati contraenti concor­
deranno direttam ente tra  di loro le disposizioni particolari circa le misure 
necessarie per l ’applicazione della presente Convenzione, in quanto esse richie­
dano un comune accordo. Esse potranno, specialmente, prendere accordi sulla 
designazione di Uffici di collegamento di entrambe le parti, i quali facilitino 
l’applicazione della presente Convenzione e corrispondano direttam ente tra  
di loro.

2. Le supreme A utorità am ministrative si informeranno reciprocamente 
sulle modifiche sopravvenute nelle disposizioni interne dei loro S tati nel campo 
delle legislazioni indicate all’articolo 1.

3. Gli Enti, le Associazioni e le A utorità competenti in  materia di assi­
curazione contro la disoccupazione e di assistenza ai disoccupati dei due Stati 
contraenti si tengono reciprocamente a l corrente di tu tte  le misure che sono 
adottate nel campo della loro competenza per l ’applicazione della presente 
Convenzione.

Articolo 21.

1. Le controversie sull’interpretazione o sull’applicazione della presente 
Convenzione sono risolte di comune accordo dalle supreme A utorità ammini­
strative dei due Stati contraenti.

2. Qualora non sia possibile risolvere in ta l modo la controversia, essa 
deve essere sottoposta, a richiesta di uno dei due S tati contraenti, a un col­
legio arbitrale.
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3. Il collegio arbitrale è formato di volta in volta nel modo seguente: 
le supreme A utorità am m inistrative dei due Stati contraenti nominano cia­
scuna un rappresentante e questi scelgono, di comune accordo, un  cittadino 
di un terzo Stato in qualità di terzo arbitro. Se entro il periodo di tre mesi, 
dopo che uno Stato contraente ha manifestato la sua intenzione di ricorrere 
al collegio arbitrale, non sono,stati nominati i rappresentanti e il terzo arbitro, 
ciascuno Stato contraente in mancanza di un altro  Accordo può chiedere al 
Presidente della Corte internazionale a ll’Aja di procedere alle nomine neces­
sarie. Nel caso in cui il Presidente fosse cittadino di uno dei due S tati con­
traen ti o impedito per a ltri motivi, deve procedere alle nomine necessarie il 
sostituto in carica.

4. I l collegio arbitrale em ette le sue decisioni in base alla presente Con­
venzione in conformità ai principi giuridici generalmente riconosciuti.

5. I l collegio arbitrale decide a maggioranza di voti. Le decisioni sono 
vincolanti. Ciascuno Stato contraente sopporta le spese del proprio rappre­
sentante. Le altre  spese sono a  carico, in parti uguali, dei due S ta ti contraenti. 
Per il resto il collegio arbitrale regola da sè la propria procedura.

.Viticolo 22.

Qualora i contributi siano sta ti versati ad  un Ente assicuratore di uno 
dei due S tati contraenti, m entre avrebbero dovuto essere versati ad  un Ente 
assicuratore dell’altro  Stato, il primo Ente sarà considerato com petente finché 
la competenza non sia sta ta  definita di comune accordo o la controversia sulla 
competenza non sia sta ta  risolta definitivamente in conformità a l l’articolo 21; 
la definizione concordata o la risoluzione ha effetto so’o sui contributi assicu­
rativ i che m atureranno nel futuro e sugli eventi assicurativi che sopravver­
ranno nei futuro.

Articolo 23.

1. Quando tra  gli E nti assicuratori o le A utorità com petenti sulle legi­
slazioni indicate a ll’articolo 1 dei due Stati sorga contestazione circa il diritto 
da applicare si deve concedere a ll’interessato una prestazione provvisoria fino 
a che la controversia non sia sta ta  decisa in conformità all’articolo 21 o 22.

2. La concessione della prestazione provvisoria spetta a ll’E nte assicu­
ratore presso il quale il richiedente era da ultim o assicurato; in caso dubbio, 
a ll’Ente assicuratore al quaje per primo sia presentata la domanda.

3. Questo Ente assicuratore deve accordare a ll’avente d iritto , a titolo 
di prestazione provvisoria, le prestazioni alle quali esso sarebbe tenu to  secondo 
la legisiazione per esso in vigore.

4. L ’Ente assicuratore che in  definitiva risulterà obbligato deve rim bor­
sare in  un, unico pagamento a ll’Ente assicuratore, che ha corrisposto la p re­
stazione, provvisoria, le, spese sostenute a tale scopo. Se l ’im porto, che è stato  
versato a ll’avente d iritto  a titolo di prestazione provvisoria, è superiore allo 
ammontare delle prestazioni definitive spettanti per il periodo corrispondente, 
l’E nte che in definitiva risulterà obbligato im puta la differenza sulle presta­
zioni future mediante tra ttenu te  non superiori al terzo del loro ammontare.
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Articolo 24.

Non sarà derogato in virtù  dell’articolo 3 alle disposizioni concernenti 
la nomina dei membri degli organi degli Enti assicuratori.

Articolo 25.

Ai sensi della presente Convenzione si intendono per supreme A utorità 
am ministrative :

1° nella Repubblica Italiana: 
il Ministro per il Lavoro e la Previdenza Sociale; 

à° nella Repubblica Federale di Germania; 
il Ministro Federale del Lavoro.

Articolo 26.

Nell’applicazione della presente Convenzione devono essere presi in con­
siderazione anche i periodi assicurativi compiuti prim a della sua en tra ta in 
vigore.

P a r t e  Y .

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 27.

1. La presente Convenzione è conclusa per la durata di un anno a p a r­
tire dalla data della sua entrata in vigore. Essa si intende tacitam ente p ro­
rogata di anno in  anno, salvo denuncia notificata per iscritto dal Governo di 
uno dei due S tati contraenti almeno tre mesi prima della scadenza del termine.

2. In  caso di denuncia le disposizioni della presente - Convenzione con­
tinuano a valere per i d iritti già acquisiti. Essi possono essere fatti valere 
entro un anno dalla data di cessazione della Convenzione.

Articolo 28.

1. La presente Convenzione sarà ratificata. Gli strum enti di ratifica saranno 
scambiati appena possibile in Bonn.

2. La presente Convenzione entra in vigore il primo giorno del mese suc­
cessivo a quello in cui gli strum enti di ratifica sono scambiati.

I n  f e d e  d i  c h e  i sottoscritti hanno munito la presente Convenzione 
delle loro firme e dei loro sigilli.

FATTA in Roma, il 5 maggio 1953, in quattro originali, due in lingua 
italiana e due in lingua tedesca, i cui testi fanno ugualm ente fede.

Per la Per la
Repubblica Italiana Repubblica Federale di Germania

D o m i n e d ò S a t t e r b o r n
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PROTOCOLLO FINALE

All’atto  della firma della Convenzione sull’assicurazione contro la disoc­
cupazione stipulata oggi fra la Repubblica Italiana e la Repubblica Federale 
di Germania i plenipotenziari delle due P a rti in nome delle Alte P arti contra­
enti, hanno dichiarato di essere d ’accordo sopra i seguenti punti:

1° La Convenzione si applica ai cittadini italiani e tedeschi ed a coloro 
che secondo le legislazioni degli S tati contraenti sono ad essi equiparati;

2° se un disoccupato in base agli articoli 6 e 10 chiede le prestazioni 
di disoccupazione nella Repubblica Federale di Germania, le condizioni richie­
ste si considerano soddisfatte se l ’interessato dimostra di aver lavorato per 
un periodo complessivo di almeno 26 settim ane nei due anni precedenti la 
disoccupazione in  occupazioni sottoposte alla assicurazione obbligatoria se­
condo la legislazione tedesca;

3° il benestare per il trasferimento di cui a ll’articolo 10 può essere rifiu­
ta to  solo se il disoccupato ha abbandonato volontariamente il lavoro o se ha 
rifiutato senza giustificato motivo una occupazione;

1° le decisioni relative al benestare di cui a ll’articolo 10 debbono essere 
comunicate a l disoccupato per iscritto; in caso di rifiuto devono essergli indi­
cati anche i mezzi legali previsti a tu te la  dei suoi diritti;

5° alle decisioni relative alle domande di benestare di cui a ll’articolo 10 
si applicano le disposizioni relative ai mezzi legali previsti dalla disciplina 
sulla concessione delle prestazioni di disoccupazione;

6° ai fini dei rimborsi previsti dall’articolo 11, paragrafi 1 e 2, i periodi 
di occupazione effettuati nella Repubblica Federale di Germania sono con­
siderati una sola volta;

7° il d iritto  al rimborso di cui a ll’articolo 11 sussiste solo se e per tu tto  
il periodo nel quale l ’assicurato non esercita alcuna a ttiv ità  lavorativa dopo 
il rim patrio.

FATTO in Roma il 5 maggio 1953 in  quattro originali, due in lingua 
italiana e due in  lingua tedesca, i cui tasti fanno ugualmente fede.

Per la 
Repubblica Italiana

D om inedò

Per la
Repubblica Federale di Germania 

S a u e r b o k n
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A B K O M M E N

ZWISCHEN D E E  E E PU B L IK  ITALIEN UND D EE BU ND ESEEPU BLIK  
DEUTSCHLAND Ü BEE AB BEITSLOSENYEES1CHEEUNG

D EE PEÂ SIDENT D EE BUNDESEEPUBL1K DEUTSCHLAND
U N D

D EE PEÂ SID EN T D EE ITALIENISCHEN EEPU BLIK .

von dem Wunsche geleitet, die Beziehungen zwischen den beiden Staaten 
auf dem Gebiet des gesetzlichen Schutzes gegen Arbeitslosigkeit zu regeln, 
sind iibereingekommen, ein Abkommen zn seìiliessen, und. haben hierfiir zu 
ihren Bevollmachtigten ernannt:

D EE PEASID EN T D EE BUNDESEEPUBLIK DEUTSCHLAND

Herrn Maximilian S a u e r b o r n , 8taatssekretàr im Bundesministerium für  
Arbeit,

D EB PEA SID EN T DEB ITALIENISCHEN E E PU B L IK

Herrn Professor Francesco Maria D o m i n e d ò , UnterstaatsseTcretàr für Aus- 
wàrtige Angelegenheiten,

die nach Austausch ihrer in guter und gehòriger Form befnndenen Vollmach- 
ten nachstehende Bestimmungen vereinbart haben:

A b s c h n i t t  I  

GELTUN GSBEEE1CH

Artikel 1.

(1) Dieses Abkommen bezieht sich anf die Gesetzgébungen
1. in der Bundesrepublik Deutschland

iiber die Arbeitslosenversicherung und die Arfceitslosenfürsorge;
•2. in der Italienischen Eepublik

iiber die Arbeitslosenversicherung einschliesslich der Bestimmungen 
über die ausserordentliche Fürsorge für Arbeitslose.

(2) Dieses Abkommen bezieht sich ferner auf alle Gesetze und sonstigen 
Yorschriften, die zur DurcM iihrmg, E rg m zm g  oder Anderung der in Ab-

N . 140 -  3 .
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satz 1 bezeichneten Gesetzgebungen ergeteli. Es bezieht sich jedoch auf 
Gesetze und sonstige Yorschriften, die das bestehende Recht au f neue Per- 
sonengruppen ausdehnen, nur, sofem nicht hiergegen von der Regierung eines 
Yertragsstaates bei der Regierung des anderen Staates innerhalb von drei 
Monaten nach deren amtlicher Bekanntmachung Einwendungen erhoben 
werden.

Artikel 2.

(1) Dieses Abkommen gilt
1. in dem Gebiet der Bundesrepublik Deutschland
2. in dem Gebiet der Italienischen Republik.

(2) Dieses Abkommen gilt auch fiìr das Land Berlin, sobald die Regierung 
der Bundesrepublik Deutschland gegenüber der Italienischen Republik eine 
entsprechende Erklàrung abgibt. Nach Abgabe dieser E rklàrung gelten Be­
stimmungen dieses Abkommens, die sich auf das Gebiet der Bundesrepublik 
Deutschland beziehen, auch fiir das Land Berlin.

A b s o h n i t t  II.

ALLGEMEINER GRUNDSATZ

A rtikel 3.

Die deutschen Staatsangehòrigen unterliegen in der Italienischen Repu­
blik und die italienischen Staatsangehòrigen in der Bundesrepublik Deutsch­
land den in Artikel 1 bezeichneten Gesetzgebungen. Sie haben dabei die 
gleichen Rechte und Pfìichten wie die Angehôrigen des Yertragsstaates, in 
dessen Gebiet sie sich befinden.

Abschnitt III .

BESONDERE BESTIMMUNGEN 
U EBER ARBEITSLOSENYEESICHERUNG

Artikel 4.

(1) Die Yersicherungspflicht richtet sich nach den am Beschâftigungsort 
geltenden Yorschriften.

(2) Yom ûrundsatz des Absatzes 1 gelten folgende Ausnahmen:
1. W ird ein Arbeitnehmer von einem Betrieb der seinen Sitz im Gebiet 

eines der beiden Yertragsstaaten hat, für begrenzte Dauer in das Gebiet des 
anderen entsandt, so bleiben die Yorschriften des Staates massgebend in dem 
der Betrieb, dem der Arbeitnehmer angehort seinen Sitz hat, wenn der Anf- 
en thalt im  anderen Gebiet sechs Monate nicht übersteigt. Dies gilt auch, 
wenn sich der Arbeitnehmer infolge der besonderen A rt der Beschaftigung 
wiederholt im Gebiet des anderen Staates aufhàlt und der einzelne Aufenthalt 
sechs Monate nicht übersteigt. Ueberschreitet die Dauer der Beschaftigung
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im  Gebiet des anderen Y ertragsstaates ans nicht voraussehbaren Griinden 
die ursprtìngliche F rist y o u  sechs Monaten, so konnen ausnahmsweise die 
Yorschriften des Staates, in dem der Betrieb seinen Sitz hat, m it Zustimmnng 
der obersten Yerwaltungsbehôrden des Staates, in dem die yoriibergehende 
Beschaftigung ausgeiibt wird, auch weiterhin angewende-t werden;

2. werden Bedienstete von einem dem òfientlichen Yerkehr dienenden 
Yerkehrsunternehmen, das seinen Sitz im  Gebiet eines der beiden Yertrags- 
staaten hat, in dem des anderen als fahrendes Personal voriibergehend be- 
schaftigt, so gelten ausschliesslich die Yorschriften des Staates, in  dessen 
Gebiet das TJnternehmen seinen Sitz hat. Dies gilt auch für die Bediensteten 
eines Lnftfahrtunternehmens, das seinen Sitz im Gebiet eines der beiden Ver- 
tragsstaaten  hat, soweit sie die Staatsangehòrigkeit dieses Staates besitzen 
und im P lug- oder Bodendienst auf dem Gebiet des anderen Staates vorüber- 
gehend oder dau,ernd beschâftigt sind, sowie für sonstige Bedienstete dieser 
TJnternehmen ohne Rücksicht auf ihre Staatsangehòrigkeit die vorübergehend 
in das Gebiet des anderen Staates entsandt werden;

3. die Besatzung eines Seeschiffes unterliegt den Yorschriften des Yer­
tragsstaates, unter dessen Piagge das Schifi: fàhrt. Personen, die in  einem 
Hafen eines der beiden Y ertragsstaaten für Lade-, Lòsch-oder Ausbesserungs- 
arbeiten oder zu TTberwachungszwecken für ein solches Schifi angenommen 
sind, unterliegen jedoch den Yorschriften des Staates, zu dem der Hafen gehòrt;

4. die von einer offentlichen Yerwaltungsstelle eines Yertragsstaates 
in das Gebiet des anderen entsandten Bediensteten unterstehen den Vor- 
schriften, die für die entsendende Stelle massgebend sind;

5. auf die Mitglieder der diplomatischen und konsularischen Yertre- 
tungen der beiden Y ertragsstaaten -  m it Ausnahme der Honorarkonsuln, -  
deren Geschàftspersonal und die in  personlichen Diensten bei diesen Per­
sonen stehenden Beschaftigten flnden die Vorschriften des Yertragsstaates 
Anwendung, dem sie angehoren. Personen, die nicht planmassige Beamte 
oder Angestellte sind oder in personlichen Diensten stehen, konnen jedoch 
innerhalb von drei Monaten nach Beginn ihrer Beschaftigung m it Zustim- 
mung der für die diplomatische oder konsularische Vertretung zustàndigen 
obersten Behórde des Staates, dem sie angehoren, beant-ragen, nach den Yor­
schriften des Staates versichert zu werden, in dem sie beschâftigt sind. Be- 
stand das Beschàftigungsverhàltnis bereits bei Inkrafttreten  des Abkommens, 
so beginnt die Frist von drei Monaten mit diesem Zeitpunkt.

(3) Die obersten Yerwaltimgsbehorden der beiden Y ertragsstaaten konnen 
weitere Ausnahmen von dem Grundsatz des Absatzes 1 vereinbaren; sie konnen 
im gegenseitigen Einvernehmen flir einzelne Falle oder Gruppen von Fallen 
auch zulassen, dass von den Bestimmungen des Absatzes 2 abgewichen wird.

A rtikel 5.

Der Anspruch auf Leistungen der Arbeitslosenversicherung kann im 
Gebiet des Yertragsstaates geltend gemacht werden, in dem sich der Yersicherte 
bei E in tritt der Arbeitslosigkeit nicht nur vorübergehend aufha.lt.

A rtikel 6.

Bei der Feststellung des Leistungsanspruches werden die Zeiten beitrags- 
pflichtiger Beschaftigung zusammengerechuet, aber nur, wenn sie in  beiden
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Yetragsstaaten nach den entsprechenden Yorschriften der Yersicherungspflicht 
unterliegen. Zeiten, für die die Beitràge gemàss Artikel 11 Absatz 3 erstatte t 
worden sind, begründen keinen Ansprnch auf Leistungen.

A rtikel 7.

Bezugsdauer und Hohe der Leistungen der Arbeitslosenversicherung 
richten sich unbeschadet des Artikels 10 Absatz 2 nach den Yorschriften des 
Yertragsstaates, in dessen Gebiet der Arbeitslose seinen Anspruch geltend 
macht.

A rtikel 8.

Soweit nach deutschen Yorschriften die Leistungen nach der Hòhe des 
vorangegangenen Arbeitsentgelts bemessen werden, ist anstatt des 'Entgelts 
der im Gebiet des anderen Yertragsstaates ausgeübten Beschaftigung das 
tarifìiche oder ortsübliche Entgelt einer gleichen oder vergleichbaren Beschafti­
gung im Gebiet der Bundesrepublik zugrunde zu legen.

A rtikel 9.

W ohnen zuschlagsberechtigte Angehòrige eines Arbeitslosen, der Leistung- 
gen ans der Arbeitslosenversicherung erhàlt, stàndig im Gebiete des anderen 
Y ertragsstaates, so kann die TJeberweisung eines Teiles der Leistungen an 
diese bewilligt werden.

Artikel 10.

(1) Deutsche und italienische Staatsangehorige, die sich aus dem Gebiet 
des Staates, in dem die Arbeitslosigkeit eingetreten ist, in das Gebiet des 
eigenen Staates begeben, erhalten Leistungen der Arbeitslosenversicherung 
von dem Yersicherungstràger des eigenen Staates nach den Bestimmungen 
dieses Staates, sofern der Yersicherungstràger des ersten Staates der XTeber- 
siedlung vorher zugestimmt hat. Auf die Bezugsdauer sind die im  anderen 
S taa t bereits gewàhrten Leistungen anzurechnen.

(2) 1st die für die Begründung des Anspruchs im eigenen S taa t erforder- 
liche Beitrags- und Beschàftigungsdauer nicht erfiillt, so kann der Arbeits­
lose, der Leistungen für die restliche Bezugsdauer nach den Yorschriften 
dieses Staates geltend machen. Die Hôhe der TTnterstützung bestim m t sich 
auch in diesem Falle nach den Yorschriften des eigenen Staates.

A rtikel 11,

(1) Leistungen gemàss A rtikel 10 werden von dem Yersicherungstràger 
des Staates, in dem die versichertmgspflichtige Beschaftigung zuletzt ausgeübt 
worden ist, unter der Yorausgetzung erstattet, dass diese Beschaftigung in 
diesem S taat mindestens dreizehn Wochen umfasst.

(2) Der Yersicherungstràger, der nach Absatz 1 erstattungspfìichtig ist, 
e rsta tte t dem Yersicherungstràger des anderen Staates die ta tsàchlich  gewàhr-
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ten  Leistungen nach Massgabe der Beitragszeit in  dem Staate, in dem die 
Arbeitslosigkeit eingetreten ist, und zwar

bis sechzig Tage bei einer Beitragszeit von mindestens dreizehn, aber 
weniger als sechsundzwanzig Wochen,

bis einhundertzwanzig Tage bei einer Beitragszeit von mindestens 
sechsundzwanzig, aber weniger als zweindfünfzig Woclien,

bis einhundertachtzig Tage bei einer Beitragszeit von zweiundfünfzig 
Wochen und langer.

Hòchstens werden jedoch die Betràge ersta tte t, die vom erstattungs- 
pflichtigen Yersicherungstràger im eigenen S taat zu leisten gewesen wàren.

(3) H at ein Versicherter einen Anspruch auf Leistungen im anderen Ver- 
tragsstaat auf Grund einer Beschaftigung erworben, die in seinem Heimat- 
s taa t nicht der Pflicht zur Arbeitslosenversicherung unterliegt, so erstatte t 
der Yersicherungstràger des anderen Yertragsstaates dem Yersicherten auf 
A ntrag die Beitràge für die Versicherungszeit, hòchstens jedoch für neunund- 
dreissig Wochen und unter der Voraxijsetzung, dass der Yersicherte Leistungen 
dieses Versicherungstràgers auf Grund dieser Beitràge nicht in Anspruch 
genommen hat.

(4) Das Nàhere über die E rstattung von Leistungen und Beitràgen nach 
den Absàtzen 1 bis 3 wird von den obersten Yerwaltungsbehòrden der beiden 
Y ertragsstaaten vereinbart. Dabei konnen zur Vereinfachung der Abrech- 
nung Pauschbetràge vorgesehen werden.

Abschnitt IV.

ALLGEMEINE BESTIMMUNGEN 

Artikel 12.

(1) Die nach diesem Abkommen leistungspflichtigen Versicherungstràger 
gewàhren Geldleistungen mit befreiender W irkung in ihrer Landeswàhrung,

(2) Die nach diesem Abkommen sich ergebenden Ueberweisungen werden 
wie laufende Zahlungen behandelt und nach Massgabe der hierfür zwischen 
den beiden Vertragsstaaten im Zeitpunkt der Ueberweisung geltenden Zahl- 
ungsabkommen durchgeführt.

(3) Sofern Vorschriften in einem der beiden Vertragsstaaten die Zahlun­
gen in das Ausland von der Erfüllung bestim m ter Form alitàten abhàngig 
maohen, finden die für Inlander geltenden Vorschriften in gleicher Weise auch 
auf Personen und Stellen Anwendung, die auf Grund dieses Abkommens eine 
Zahlung zu erhalten oder zu leisten haben.

Artikel 13.

Die nach Artikel 11 zu erstattenden Betrage werden nach den für Ueber­
weisungen im Bereich der Sozialversicherung massgebenden Bestimmungen 
des jeweils geltenden Zahlungsabkommens zwischen den beiden Staaten unter 
Berücksichtigung der in jedem Staat jeweils geltenden Abrechnungsbedingun- 
gen umgerech.net.
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Artikel 14.

(1) Die Tràger, Yerbànde und Behòrden der Arbeitslosenversicherung, 
der Arbeitslosenfürsorge und der Sozialversicherung sowie die Arbeitsàm ter 
der beiden Yertragsstaaten leisten sich bei der Durchfiihrung dieses Abkom­
mens gegenseitig im gleichen XJmfang Hilfe, als ob es sich um  die Durchfiihrung 
der eigenen Arbeitslosenversicherung handeln w tir de. Die gegenseitige Hilfe 
ist kostenlos. Sie konnen auch, wenn Beweiserhebungen in dem anderen 
S taat erfordérlich sind, die Vermittlung der für ihren Sitz zustàndigen diplo- 
matischen oder konsularischen Behòrden des anderen Staates in Anspruch 
nehmen. .

(2) Forderungen von Versicherungstràgern des einen Yertragsstaates 
aus Beitragsrückstànden haben bei der Zwangsvollstreckung sowie im Kon- 
k u rs- und Yergleichsverfahren im anderen S taat dieselben Yorrechte wie ent- 
sprechende Forderungen von Yersicherungstràgern dieses Staates.

A rtikel 15.

(1) Die durch die Gesetzgebung eines der beiden Y ertragsstaaten für 
die Durchführung der in A rtikel 1 genannten Gesetzgebungen vorgesehenen 
S teuer- und Gebührenbefreiungen gelten auch gegenüber den Yersicherten 
und deren Arbeitgebern, den Antragstellern, Berechtigten, Yersicherungstrà­
gern und deren Yerbànden sowie den Behòrden der Arbeitslosenversicherung 
des anderen Staates.

(2) Alle Akten, XTrkunden und Schriftstücke,. die in Durchfiihrung dieses 
Abkommens vorgelegt werden müssen, sind von der Beglaubigung oder der 
Legalisation durch diplomatische oder konsularische Behòrden befreit.

A rtikel 16.

Die in A rtikel 14 Absatz 1 genannten Stellen verkehren bei der Durch - 
fiihrung dieses Abkommens miteinander, m it den Yersicherten und deren Yer- 
tre tern  unm ittelbar.

A rtikel 17.

Die diplomatischen und konsularischen Behòrden der beiden Yertrags­
staaten sind befugt, ohne besondere Vollmacht die Berechtigten des eigenen 
Staates gegenüber alien Stellen, Behòrden und Gerichten des anderen Staates 
zu vertreten, die für die in A rtikel 1 genannten Gesetzgebungen zustàndig sind.

Artikel 18.

(1) Antràge, die bei Yersicherungstràgern oder anderen zustàndigen 
Stellen des einen Yertragsstaates gestellt werden, gelten auch als Antràge 
bei den Yersicherungstràgern oder anderen zustàndigen Stellen des anderen 
Yertragsstaates.
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(2) Rechtsm ittel, die innerhalb der vorgeschriebenen F rist bei einer für 
die Entgegennahme von Rechtsmitteln zustàndigen Stelle eines der beiden 
Y ertragsstaaten einzulegen sind, gelten auch dann als fristgerecht eingelegt, 
wenn sie innerhalb dieser F rist bei einer entsprechenden Stelle des anderen 
Staates eingelegt werden. In  diesem Falle übersendet diese Stelle die Rechts- 
m ittelsclirift unverzüglicli an die zustàndige Stelle. 1st der Stelle, bei der 
das Rechtsm ittel eingelegt ist, die zustàndige Stelle nicht bekannt, so kann 
die W eiterleitung über die obersten Yerwaltungsbehòrden der beiden Yer­
tragsstaaten  erfolgen.

A rtikel 19.

Eingaben, die an in A rtikel 11 Absatz 1 genannte Stellen oder an Sozial- 
gerichte beider Yertragsstaaten gerichtet werden, sowie andere der Durch - 
führung der Arbeitslosenversicherung dienende Schriftstücke dürfen nicht 
deshalb zurückgewiesen werden, weil sie in der Amtssprache des anderen Staates 
abgefasst sind.

A rtikel 20.

(1) Die obersten Yerwaltungsbehòrden der beiden Vertragsstaaten ver- 
einbaren unm ittelbar miteinander das ïfàhere über die zur Durchführung 
dieses Abkommens erforderlichen Massnahmen, soweit sie ein gegenseitiges 
Einverstàndnis bedingen. Sie konnen insbesondere Vereinbarungen treffen 
über die Benennung von beiderseitigen Verbindungsstellen, die der Erleichterung 
der Durchführung dieses Abkommens dienen und unm ittelbar miteinander 
verkehren.

(2) Die obersten Ver waltungs behòrden unterrichten sich gegenseitig 
laufend über die Aenderungen ihrer innerstaatlichen Vorschriften auf dem 
Gebiet der in A rtikel 1 genannten Gesetzgebungen.

(3) Die Tràger und Behòrden der Arbeitslosenversicherung und der A r­
beitslosenfürsorge der beiden Yertragsstaaten unterrichten sich gegenseitig 
von alien Massnahmen, die sie zur Durchführung dieses Abkommens treffen.

Artikel 21.

(1) Streitigkeiten über die Auslegung oder Anwendung dieses Abkom­
mens sollen im gegenseitigen Einvernehmen durch die obersten Verwaltungs- 
behòrden der beiden Vertragsstaaten beigelegt werden.

(2) Soweit ein Streit auf diese Weise nicht beigelegt werden kann, ist er 
auf Verlangen eines der beiden Yertragsstaaten einer Schiedsstelle zu unter - 
breiten.

(3) Die Schiedsstelle wird von Fall zu Fall in der Weise gebildet, das 
die obersten Verwaltungsbehòrden der beiden Yertragsstaaten je einen Ver- 
tre te r bestellen und diese sich auf den Angehòrigen eines d ritten  Staates als 
Obmann einigen- Werden Vertreter und Obmann nicht innerhalb von drei 
Monaten b es tell t, nachdem ein Yertragsstaat seine Absicht, die Schiedsstelle 
anzurufen, bekanntgegeben hat, so kann in Ermangelung einer anderen Verein- 
barung jeder Vertragsstaat den Pràsidenten des Internationalen Gerichtshofes 
im  H aag bitten, die erforderlichen Ernennungen vorzunehmen. F ü r den
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Fall, dass der Pràsident die Staatsangehòrigkeit eines der beiden V ertrags­
staaten  besitzt oder ans anderem Grande verhindert ist, soli ein Stellvertreter 
im Amt die erforderlichen Ernennungen vornehmen.

(4) Die Schiedsstelle fàllt ihre Entscheidungen auf Grund dieses Abkom­
mens unter Beachtung der allgemein anerkannten Rechtsgrundsàtze.

(5) Die Schiedsstelle entscheidet mit Stimmenmehrheit. Die Entschei­
dungen sind bindend. Jeder Vertragsstaat trà g t die Kosten seines Vertre- 
ters. Die übrigen Kosten •werden von beiden V ertragsstaaten zu gleichen Teilen 
getragen. Im  übrigen regelt die Schiedsstelle ih r Verfahren selbst.

A rtikel 22.

Sind Beitràge an einen Versicherungstràger eines der beiden V ertrags­
staaten entrichtet, obwohl sie an einen Versicherungstràger des anderen Staates 
hàtten  entrichtet werden müssen, so gilt der erste Versicherungstràger so 
lange als zustàndig, bis die Zustàndigkeit im gegenseitigen Einvernehmen 
festgestellt oder nach Artikel 21 ein Streit über die Zustàndigkeit rechtskràftig 
entschieden ist. Die vereinbarte Feststellung oder die Entscheidung w irkt 
nur für künftig fàliige Versicherungsbeitràge und künftig eintretende Ver- 
sicherungsfàlle.

A rtikel 23.

(1) Wenn zwischen Tràgern oder Behòrden der Arbeitslosenversicherung 
der beiden Staaten die Frage streitig  wird, welches Becht anzuwenden ist, 
so ist, bis nach den Artikeln 21 oder 22 über den Streit entschieden ist, dem 
Berechtigten eine vorlàufìge Leistung zu gewàhren.

(2) Zur Gewàhrung der vorlàufìgen Leistung ist der Versicherungstràger 
berufen, bei dem der Antragsteller zuletzt versichert war, im Zweifelsfalle der 
Versicherungstràger, bei dem der Antrag zuerst gestellt wird.

(3) Dieser Versicherungstràger hat dem Berechtigten als vorlàufìge Leis­
tung die Leistungen zu gewàhren, zu deneh er nach dem für ihn geltenden 
Eecht verpfìichtet wàre.

(4) Der endgültig verpflichtete Versicherungstràger hat dem Versicherungs- 
tràger, der die vorlàufìge Leistung gewahrt hat, die Aufwendungen in einer 
Summe zu erstatten. 1st der Betrag, den der Berechtigte als vorlàufìge Lei­
stung erhalten hat, hòher als die ihm  für die betrefende Zeit zustehenden 
endgültigen Leistungen, so rechnet der endgültig verpflichtete Versicherungs­
tràger den TTnterschiedsbetrag auf die künftig zu gewàhrenden Leistungen 
] auf end bis zu einem D rittel ihres Wertes an.

Artikel 24.

Die Vorschriften über die Berufung von Mitgliedern der Organe der Ver­
sicherungstràger werden durch die Bestimmungen des Artikels 3 nicht te rü h rt.
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A rtikel 25

Oberate Verwaltungsbehorden im Sin ne dieses Abkommens sind:
1. iu der Bundesrepublik Deutschland 

der Bundesminister fiir Arbeit;
2. in -der Italienischen Eepublik

der Minister für Arbeit und Soziale Fürsorge

A rtikel 26

Bei der Anwendung dieses Abkommens sind auch die Versicherungs- 
zeiten zu beriicksichtigen, die vor seinem Inkrafttreten  zuruckgelegt sind

A b s c h n it t  Y .

SOHLUSSBESTIMMUNGElsr 

Artikel 27.

(1) Dieses Abkommen wird fiir die Dauer eines Jahres nach dem Zeit- 
punkt seines Inkrafttretens geschlossen. Es gilt als stillschweigend von Jah r 
za Jahr verlàngert, sofern es nicht von der Regierung eines der beiden Ver­
tragsstaaten spatestens drei Monate vor Ablauf der Jahresfrist schriftlich 
gekündigt wird-

(2) Im Falle der Kiindigung gelten die Bestimmungen dieses Abkommens 
für bereits erworbene Ansprüche weiter, jedoch nicht langer als für die Dauer 
eines Jahres nach dem A usserkrafttreten.

A rtikel 28.

(1) Dieses Abkommen soli ratifìziert werden. Die Ratifìkationsurkunden 
■werden sobald wie moglich in Bonn ausgetauscht werden.

(2) Dieses Abkommen t r i t t  am  ersten Tage des Monats nach Ablauf des 
Monats in Kraft, in dem die Ratifìkationsurkunden ausgetauscht werden.

Zu Urkund dessen haben die Unterzeichneten dieses Abkommen mit ihren 
Unterschriften und ihren Siegeln versehen.

Gefertigt in vier TJrschriften, davon je zwei in deutscher und italienischer 
Sprache, wobei der W ortlaut in beiden Sprachen verbindlich- ist.

GESCHEHEN zu Rom, ani 5. Mai 1953.

Fiir die Fiir die
Bundesrepublili Deutschland Italienische Republih

S a u e b b o r n  D o m in e d ò

N. 140 - 4.
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SCHLUSSPROTOKOLL

Bei (1er TJnterzeichnung des beute zwischen der Bundesrepublik Deutsch­
land und der Italienischen Republik abgeschlossenen Abkommens über Ar- 
beitslosenversicherung gaben die beiderseitigen Bevollmachtigten im Namen 
der Hoiieix Vertragschliessenden Teile die Erklàrung ab, dass Em verstandnis 
iiber folgendes besteht:

1. Das Abkommen gilt, fiir die deutschen und italienischen Staatsan- 
geliòrigen und die ihnen nach den Gesetzgebungen der beiden V ertragsstaaten 
gleichgestellten Personèn.

2. E rhebt ein Arbeitsloser auf Grund der Artikel 6 oder 10 des Ab­
kommens Anspruch auf Arbeitslosenunterstützung in der Bundesrepublik 
Deutschland, so gilt die Anwartschaft als erfüllt, wenn er innerhalb der letzten 
zwei Jahre vor E in tritt der Arbeitslosigkeit insgesamt 26 W ochen nach den 
deutschen Yorschriften anrechenbarer versicherungspflichtiger Beschàftigungen 
nachweist.

3. Die Zxistimmung zur TTebersiedlung nach Artikel 10 darf nur ver- 
sagt werden, w e n n  der Arbeitslose seine A rt eitsstelle freiwillig aufgegeben 
oder die Aufnahme einer Arbeit ohne berechtigten Grund abgelehnt hat.

4. Die Entscheidung iiber die Zxistimmung nach Artikel 10 ist dem Ar- 
beitslosen schriftlich, im Falle der Versagung m it Rechtsraittelbelehrung 
bekanntzugeben.

5. Auf die Entscheidung iiber den Antrag auf Erteilnng der Zustim- 
mung nach A rtikel 10 fìnden die Yorschriften über die E echtsm ittel des TJnter- 
stützungsverfahrens Anwendung.

6. Sind Leistungen auf Grund des A rtikel 11 Abs. 1 u n d  2 ers ta tte t 
worden, so kònnen die Beschàftigxuigszeiten, auf die sich diese Leistungsan- 
sprüche gestützt haben, insoweit, nicht erneut einen Er,stati,ungsanspruch 
begründen.

7. Der Anspruch auf E rsta ttung  gemass Artikel 11 besteh t nur, wenn 
und S o la n g e  der Yersicherte nach der Eiiickkehr in seinem H eim atstaat keine 
Beschàftigung ausiibt.

Gefertigt in vier Urschriften, davon je zwei in deutscher u n d  italienischer 
Sprache, wobei der W qrtlaut in beiden Sprachen yerbindlich ist.

GESCHEHEÌsT zu Rom. am  5. Mai 1953.

Fiir die 
Bundesrepublik Deutschland,

F ür die 
Italienische Republik

S a u e r b o r n D o m i n e d ò
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A l l e g a t o  N. 2.

C O N V E N Z I O N E

TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA FED ERA LE 
D I GERMANIA IN  MATERIA D I ASSICURAZIONI SOCIALI

IL PRESID ENTE D ELLA REPUBBLICA ITALIANA
E

IL  PRESID EN TE DELLA REPUBBLICA FEDERALE D I GERMANIA

anim ati dal desiderio di regolare i rapporti tra  i due Stati nel campo delle 
assicurazioni sociali, hanno convenuto di concludere in proposito una Con­
venzione ed hanno, quindi, nominato come loro Plenipotenziari:

IL  PRESID EN TE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

il Prof. Francesco Maria D o m x n e d ò , Sottosegretario di Stato per gli 
Affari Esteri,

IL PRESID EN TE DELLA REPUBBLICA FED ERA LE D I GERMANIA

il Sig. Maximilian S a t i e r b o r n , Segretario di Stato al Ministero Federale 
per il Lavoro,

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, riconosciuti in buona e 
debita forma, hanno concordato le disposizioni seguenti:

P a r t e  I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1.

1. La presente Convenzione si riferisce alle legislazioni

1° nella Repubblica Italiana:
a) sull’assicurazione contro le malattie; 
h) sull’assicurazione contro la tubercolosi;
o) sulla tu tela fisica ed economica delle lavoratrici madri per quanto 

concerne le prestazioni in denaro e in natu ra  degli E nti di assicurazione sociale 
durante la gravidanza e dopo il parto;

d) sull’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le m alattie pro­
fessionali;
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e) sull’assicurazione generale per l’invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti;

/) sui regimi speciali di assicurazione stabiliti per determ inate ca te­
gorie, in quanto concernono rischi e prestazioni coperti dalle legislazioni enu­
merate nelle precedenti lettere;

2° nella Repubblica Federale di Germania:
a) sull’assicurazione contro le malattie;
b) sulla protezione delle madri lavoratrici per quanto concerne le 

prestazioni in denaro e in natu ra degli E nti dell’assicurazione legale contro 
le m alattie durante la gravidanza e dopo il parto;

c) sull’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; -
d) sull’assicurazione pensioni degli operai (assicurazione invalidità), 

sull’assicurazione pensioni degli impiegati (assicurazione degli impiegati) e 
sull’assicurazione pensioni per i minatori.

2. La presente Convenzione si applica anche a tu tte  le leggi ed  altre dispo­
sizioni che saranno emanate per l ’integrazione, la modificazione o l ’applica­
zione delle legislazioni indicate nel paragrafo 1. La Convenzione si applica 
alle leggi ed altre disposizioni che stendono i regimi esistenti a  nuove cate­
gorie di persone o che coprono un nuovo ramo delle assicurazioni sociali, salvo 
opposizione del Governo di uno Stato contraente notificata al Governo del­
l ’altro  Stato entro tre  mesi dalla data della pubblicazione ufficiale di ta li a tti.

Articolo 2.

1. I  cittadini italiani nella Repubblica Federale di Germania e i c itta ­
dini tedeschi nella Repubblica Ita liana sono sottoposti alle legislazioni ind i­
cate nell’articolo 1. Essi hanno gli stessi d iritti ed obblighi dei c ittad in i dello 
Stato contranente nel cui territorio  si trovano.

•2. I  cittadini italiani e tedeschi che si trovano nel territorio  di uno dei 
due S tati contraenti e che cessano o hanno cessato di appartenere ad una assi­
curazione dell’altro Stato, possono beneficiare dell’assicurazione volontaria 
nello Stato ove si trovano, alle stesse condizioni ed entro gli stessi term ini 
degli assicurati che hanno cessato di appartenere all’assicurazione in vigore 
in tale Stato. A questo scopo sono totalizzati i periodi di assicurazione di cui 
si deve tener conto in entram bi gli S tati per il diritto  a ll’assicurazione volon­
taria e senza tener conto se ta li periodi derivino o siano derivati da u n ’assi­
curazione obbligatoria o volontaria. Se è ammessa, in base alle disposizioni 
esistenti, la continuazione. nell’assicurazione tedesca pensioni degli operai 
(assicurazione invalidità) o nell’assicurazione tedesca pensioni degli impie­
gati (assicurazione degli impiegati), essa può essere effettuata soltanto per 
quel ramo di assicurazione nel quale l ’assicurato rientra in base alla natu ra 
della occupazione da ultimo esercitata nella Repubblica Italiana per la quale 
è obbligatoria l ’assicurazione.

Articolo 3.

1. I  cittadini dei due S tati contraenti, che si trovano nel territorio di 
uno dei due Stati, hanno diritto alle prestazioni delle assicurazioni sociali 
secondo le disposizioni di ciascuno Stato, con riguardo alla presente Conven­
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zione, ivi compresi i supplementi a carico dei1 fondi pubblici, senza alcuna 
limitazione, a meno che, di comune accordo, non sia diversam ente stabilito.

2. Le prestazioni delle assicurazioni sociali di uno dei due S tati con­
traenti, ivi compresi i supplementi a carico di fondi pubblici, sono concesse 
ai cittadini dell’altro  Stato che si trovano nel territorio  di un terzo Stato alle 
stesse condizioni e nella stessa misura che se si tra ttasse  di propri cittadini ohe 
si trovano nel terzo Stato.

3. Alle disposizioni di cui ai paragrafi precedenti non costituiscono o sta­
colo le disposizioni interne relative a ll’esclusione di d iritti o alla sospensione
0 alla soppressione di prestazioni a causa di dimora o di soggiorno all’estero.

4. Nell’applicazione delle disposizioni di uno dei due S ta ti contraenti 
relative alla tacitazione di d iritti, la residenza o il soggiorno nel territorio del-- 
l ’altro  Stato per i cittadini italiani e tedeschi non sono considerati come resi­
denza o soggiorno all’estero.

Articolo 4.

Per le assicurazioni sociali si applicano, in via di principio, le disposi­
zioni dello Stato contraente nel cui territorio è esercitata l’a ttiv ità  rilevante 
per l ’assicurazione.

Articolo 5.

1. In  deroga al principio dell’articolo 4 sono stabilite le seguenti eccezioni:
1° se un lavoratore è inviato da un ’impresa, avente sede nel territorio 

di uno dei due S tati entraenti, nel territorio dell’altro Stato* per un lim itato 
periodo di tempo, o se una persona, che esercita una professione indipendente 
nel territorio  di uno dei due S tati contraenti, esplica la propria a ttiv ità  nel 
territorio dell’altro Stato per un periodo di tempo lim itato, continuano ad 
essere applicate le disposizioni dello Stato contraente nel quale ha la propria 
sede l ’impresa alla quale appartiene il lavoratore, o l’azienda del lavoratore 
indipendente, purché il soggiorno nel territorio dell’altro Stato non superi
1 sei mesi. Ciò vale anche se il lavoratore o la persona che esercita, una p ro ­
fessione indipendente a causa della particolare natura del lavoro soggiorna 
ripetutam ente nel territorio dell’altro Stato e purché ciascun periodo di sog­
giorno non superi i sei mesi. Se la durata del lavoro nel territorio dell’altro 
Stato supera per motivi imprevedibili il periodo di sei mesi, possono conti­
nuare ad  applicarsi anche successivamente in via eccezionale le disposizioni 
dello Stato in cui l’impresa ha la propria sede con l ’approvazione della suprema 
A utorità am m inistrativa dello Stato in cui viene esercitata l ’attività, tem ­
poranea;

2° se gli addetti ad u n ’impresa esercente pubblici servizi di trasporto, 
che abbia la propria sede nel territorio di uno dei due S tati contraenti, sono 
occupati transitoriam ente nel territorio dell’altro  Stato come personale viag­
giante, si applicano esclusivamente le disposizioni dello Stato nel cui territorio 
ha sede l ’impresa. Ciò vale anche per gli addetti ad una impresa esercente 
servizi di trasporto aereo, che abbia la propria sede nel territorio  di uno dei 
due S tati contraenti, se possiedono la cittadinanza di questo Stato e sono occu­
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pati nei servizi di terra  o di aria nel territorio dell’altro  Stato, come, anche 
senza tener conto della loro cittadinanza, per a ltri addetti di ta li imprese che 
sono inviati temporaneamente nel territorio dell’altro  Stato;

3° i membri dell’equipaggio di una nave sono soggetti alle disposizioni 
dello Stato contraente del quale la nave batte  bandiera. Le persone assunte 
nel porto di uno dei due S tati contraenti per lavori di carico e scarico, di r ip a ­
razioni o di sorveglianza per detta  nave, sono soggette alle disposizioni dello 
Stato al quale appartiene il porto;

4° gli addetti a E nti o Uffici pubblici inviati dal territorio  di uno dei 
due S tati contraenti nel territorio dell’altro Stato sono soggetti alle disposi­
zioni dell’Amministrazione da cui sono inviati;

5° ai Membri delle rappresentanze diplomatiche e consolari dei due 
S tati contraenti, fa tta  eccezione dei consoli onorari, al loro personale d ’ufficio 
e agli addetti al servizio personale di dette persone si applicano le disposizioni 
dello Stato contraente al quale appartengono. Tuttavia gli addetti che non 
sono funzionari o impiegati di ruolo e gli addetti al servizio personale pos­
sono chiedere, entro tre  mesi dall’inizio della loro occupazione, con l’appro­
vazione della competente suprema A utorità da cui dipende la rappresentanza 
diplomatica o consolare, di essere assicurati secondo le disposizioni dello Stato 
contraente nel quale sono occupati. Se il rapporto di lavoro esisteva già al 
momento dell’en tra ta  in vigore della presente Convenzione il term ine di tre  
mesi decorre da questa data.

2. Le supreme A utorità am m inistrative dei due S tati contraenti possono 
stabilire, di comune accordo, ulteriori eccezioni al principio dell’articolo 4- 
esse possono altresì am m ettere che si deroghi, di comune accordo, alle dispo­
sizioni del paragrafo 1, per singoli casi o gruppi di casi.

Articolo 6.

1. Se, in  base alle disposizioni in vigore in uno dei due S ta ti contraenti, 
una prestazione derivante da assicurazioni sociali o proventi di altro  genere
o una a ttiv ità  lavorativa o un rapporto di assicurazione sociale hanno un 
effetto giuridico su un diritto a prestazioni di assicurazioni sociali, sull’obbligo 
assicurativo, sull’esenzione dall’assicurazione o sull’assicurazione volontaria,
lo stesso effetto è prodotto da analoghe prestazioni o a ltri proventi, da analoghe 
occupazioni o da analoghi rapporti assicurativi nell’altro  Stato.

2. Tuttavia, se esistono proventi ih uno Stato contraente che danno 
luogo, in base al paragrafo 1, alla riduzione o alla sospensione di prestazioni 
in entram bi gli S tati contraenti, questi proventi possono essere computati 
nelle assicurazioni sociali di ciascuno Stato, agli effetti .della riduzione o sospen­
sione, solo per la parte che corrisponde al rapporto dei periodi nell’assicura­
zione sociale italiana e tedesca,- posti a base per il calcolo delle prestazioni.
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P a r t e  II.

ASSICURAZIONI PE R  1 CASI D I MALATTIA, D I TUBERCOLOSI, 
DI. M ATERNITÀ E D I MORTE (INDENNITÀ FUNERARIE)

Articolo 7.

I  cittadini italiani e tedeschi che si recano dal territorio di uno dei due 
Stati contraenti nel territorio dell’altro Stato beneficiano, unitam ente ai loro 
familiari aventi diritto, delle prestazioni assicurative per i casi di m alattia, 
di tubercolosi, di m aternità e di morte (indennità funerarie) di quest’altro 
Stato a condizione che:

1° abbiano esplicato, nello Stato in cui si sono recati, una a ttiv ità  sog­
getta a ll’assicurazione obbligatoria secondo la legislazione di questo Stato 
ovvero si siano iscritti nello stesso Stato ad una forma di assicurazione volon­
taria;

2° raggiungano le condizioni richieste, per beneficiare delle prestazioni, 
dalla legislazione dello Stato in cui si sono recati; a tale scopo dovranno essere 
cumulati i periodi di contribuzione e di assicurazione compiuti in entram bi 
gli Stati.

Articolo 8.

Qualora le prestazioni per lo stesso evento assicurativo siano dovute dagli 
E nti assicuratori di entram bi gli Stati contraenti, l’assicurato può pretendere, 
anche per i suoi familiari aventi diritto, le prestazioni soltanto da un Ente 
assicuratore. È obbligato alle prestazioni l ’Ente assicuratore dello Stato nel 
cui territorio l’assicurato si trova nel momento del verificarsi dell’evento 
assicurativo.

Articolo 9.

1. L ’assicurato che ha un diritto a prestazioni nei confronti dell’Ente 
assicuratore di uno dei due S tati contraenti e che, dopo il verificarsi dell’evento 
assicurativo, si reca nel territorio dell’altro Stato, conserva il d iritto  alle p re­
stazioni, qualora il competente Ente assicuratore, prim a del trasferimento, 
abbia consentito- al trasferimento stesso. Tale consenso può essere negato solo 
per ragioni inerenti allo stato di m alattia dell’assicurato. Per le prestazioni in 
caso di m atern ità il consenso può essere dato anche prim a che si verifichi l’evento 
assicurativo. L ’Ente assicuratore può concedere il consenso posticipatamente, 
qualora esistano le condizioni per la concessione del consenso stesso e l ’assi­
curato non abbia potuto chiederlo, per motivi scusabili, prima del trasferimento.

2. L ’assicurato conserva il diritto alle prestazioni nei confronti dell’Ente 
assicuratore al quale egli appartiene anche se l’evento assicurativo si verifica 
nel territorio dell’altro Stato contraente.

3. Le disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 si applicano rispettivam ente 
ai familiari aventi diritto.
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Articolo IO.

1. Nei casi di cui a ll’artìcolo 9 le prestazioni in natura sono concesse 
dall’Ente assicuratore competente per il luogo di soggiorno dell’assicurato 
secondo le disposizioni valevoli per tale Ente. Su richiesta dell’Ente assicu­
ratore obbligato, l ’Ente assicuratore competente per il luogo di soggiorno del­
l ’assicurato dovrà, inoltre, concedere le prestazioni in denaro, e ciò in  base 
alle disposizioni valevoli per l ’Ente assicuratore obbligato, il quale indicherà 
all’altro Ente la misura e la durata massima delle prestazioni in denaro da 
pagare.

2. L ’Ente assicuratore obbligato corrisponde a ll’Ente assicuratore dell’altro 
Stato le somme necessarie per la concessione delle prestazioni. Le disposi­
zioni particolari per il rimborso delle spese saranno concordate fra le supreme 
A utorità am ministrative dei due Stati contraenti; potranno essere stabiliti dei 
compensi unitari.

3. Le supreme A utorità am m inistrative dei due Stati contraenti con­
corderanno le norme per l’attuazione delle disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2.

Articolo 11.

I  familiari aventi diritto  di un assicurato appartenente ad un Ente assi- 
curatore di uno dei due S tati contraenti ricevono, in caso di soggiorno nel 
territorio dell’altro Stato, le prestazioni dal]’Ente assicuratore competente per 
il luogo di soggiorno dei familiari stessi secondo le disposizioni per esso vale­
voli. In  ta l caso sono com putati, per la durata massima delle prestazioni, i 
periodi durante i quali siano state già corrisposte prestazioni per lo stesso 
evento assicurativo. Le prestazioni sono a carico dell’Ente assicuratore al 
quale appartiene l ’assicurato. Tale Ente assicuratore rimborsa all’Ente assi- 
curatore che ha concesso le prestazioni le spese sostenute; si applica, in confor­
m ità, l’articolo 10, paragrafo 2, secondo periodo, e paragrafo 3.

P A R T E  III.

ASSICURAZIONE CONTRO GLI IN FO RTU N I SUL LAVORO 
E LE MALATTIE PROFESSIONALI

Articolo 12.

Per l ’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le m alattie profes­
sionali valgono le disposizioni degli articoli 9 e 10, lim itatam ente alle p resta­
zioni in natu ra  e in denaro che spettano durante il periodo di inabilità tem po­
ranea secondo la legislazione italiana e fino al term ine della cura secondo la 
legislazione tedesca.

Articolo 13.

Per la determinazione dell’obbligo delle prestazioni e del grado dell’inca­
pacità lavorativa per un infortunio sul lavoro o per una m alattia professionale 
per i quali deve essere applicata la legislazione di uno dei due S tati contraenti,
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si tiene conto degli infortuni sul lavoro nonché delle m alattie professionali, 
anteriormente verificatisi, per i quali è applicabile la legislazione dell’altro  
Stato contraente nello stesso modo in  cui si tiene conto dei precedenti infor­
tuni o delle precedenti m alattie professionali secondo la legislazione del primo 
Stato contraente. Quali precedenti infortuni sul lavoro o m alattie professionali 
sono considerati sia gli infortuni o le m alattie professionali per i quali si con­
cede un indennizzo, sia quelli per i quali il grado di incapacità lavorativa 
rimane a l disotto del grado minimo richiesto per l’indennizzo. TJn indennizzo 
per il successivo infortunio o per la successiva m alattia professionale è tu t ta ­
via corrisposto soltanto se la legislazione da applicarsi per l’infortunio o per 
la m alattia  professionale lo prevede.

Articolo 14.

1. Le prestazioni per m alattie professionali, indennizzabili secondo la 
legislazione di ognuno dei due S ta ti contraenti, sono dovute dall’Ente assi- 
curatore dello Stato nel cui territorio  è sta ta  esercitata da ultimo una lavo­
razione che, per la sua natura, comporti il rischio specifico dell’insorgere della 
m alattia  professionale.

2. Qualora un assicurato, al quale è stato corrisposto in uno dei due S ta ti 
contraenti un indennizzo per una m alattia  professionale, faccia valere per 
la stessa m alattia dei d iritti nell’altro  Stato, l’Ente assicuratore del primo 
Stato rimane obbligato per la concessione delle ulteriori prestazioni.

Articolo 15.

1. Gli E nti assicuratori dei due S tati contraenti, che conducono una 
inchiesta circa un infortunio sul lavoro o una m alattia professionale di un 
cittadino dell’altro Stato contraente, comunicano la conclusione dell’inchiesta 
alle com petenti A utorità diplomatiche o consolari di questo Stato.

2. La competente A utorità diplomatica o consolare può prendere visione 
degli a t t i  d ’inchiesta e di quelli successivi allo stesso modo degli interessati.

Articolo 16.

Se un’Impresa, avente sede nel. territorio di uno dei due S tati contraenti, 
compie nel territorio dell’altro  Stato lavori per i quali è obbligatoria in questo 
territorio l ’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, non può essere tenu ta  
per ta le  assicurazione a corrispondere contributi più elevati, per il fa tto  che 
l’Azienda non abbia la propria sede nel territorio dello Stato contraente in 
cui i lavori sono compiuti.

N . 140 -  5.
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P A R T E  IV.

ASSICURAZIONI PEN SIO N I (ASSICURAZIONI PE R  I  CASI D I INVA­
L ID IT À  O D I INCAPACITÀ PROFESSIONALE, D I VECCHIAIA E D I

MORTE -  PENSIONI)

Articolo 17.

1. Per gli assicurati, che siano sta ti sottoposti in entram bi gli S tati con­
traen ti ad uno o più regimi di assicurazione-pensioni, i periodi di assicura­
zione coperti da contribuzione di cui deve essere tenuto conto dagli E n ti assi- 
curatori di entram bi gli S tati contraenti (periodi contributivi) sono to taliz­
zati, tan to  per l ’acquisto dei d iritti a prestazioni quanto per il mantenim ento
o il recupero dei d iritti stessi. Ciò vale anche per i periodi sostitutivi, equi­
parati ai periodi contributivi in base alle disposizioni di en tram bi gli Stati 
contraenti. Gli a ltri periodi sostitutivi sono presi in considerazione solo dal­
l ’Ente assicuratore dello Stato contraente secondo le cui disposizioni ta li periodi 
sono equiparati ai periodi contributivi, I  periodi contributivi e sostitutivi che 
coincidono sono presi in considerazione una sola volta in ogni S tato . I  periodi 
di assicurazione secondo la legislazione italiana che non sono n è  periodi con­
tribu tiv i nè periodi sostitutivi sono presi in considerazione so ltan to  dagli E nti 
assicuratori italiani, anche se il rapporto di assicurazione ha av u to  inizio nella 
assicurazione-pensioni tedesca. I  periodi, sostitutivi, dei quali si deve tener 
conto secondo le disposizioni di entram bi gli S tati contraenti, sono presi in 
considerazione per il computo della misura delle prestazioni solo nello Stato 
nella cuì assicurazione è stato  versato l ’ultimo contributo prim a dell’inizio del 
periodò sostitutivo.

, 2. Se, secondo le disposizioni dei due S tati contraenti, il d iritto  a deter­
m inate prestazioni dipende da periodi compiuti in una professione sottoposta 
ad un regime speciale di assicurazione, la totalizzazione ai sensi del paragrafo 1 
si effettua solo con i periodi corrispondenti da prendersi in  considerazione 
dagli E nti assicuratori dell’altro  Stato. Se in uno dei due S ta ti contraenti 
per questa determ inata categoria professionale non esiste un regime speciale 

. di assicurazione, i periodi del regime speciale di assicurazione compiuti in 
uno Stato sono totalizzati con i periodi compiuti nell’altro  S ta to  nella assi­
curazione in vigore per la categoria professionale corrispondente. Se l ’assi­
curato, nonostante la totalizzazione dei periodi indicati nel prim o e secondo 
periodo, non ha diritto alle prestazioni del regime speciale d i assicurazione, 
citate nel primo periodo, i periodi compiuti in entrambi gli S ta ti contraenti 
sono totalizzati in conformità a l paragrafo .1.

Articolo 18.

1. Per l ’applicazione dell’articolo 17 gli Enti assicuratori dei due Stati 
contraenti determinano le prestazioni nel modo seguente:

1° ciascun E nte assicuratore stabilisce, secondo la propria legislazione 
e tenendo conto della presente. Convenzione, se l’assicurato adempie alle con­
dizioni per il d iritto  a prestazioni;
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2° se esiste un diritto a prestazioni, la prestazione è calcolata secondo 
le disposizioni interne valevoli per l ’Ente assicuratore che la determina. A 
tale effetto per i periodi contributivi e sostitutivi comprati in Ita lia  sojio 
liquidate dall’assicurazione-pensioni tedesca, maggiorazioni calcolate in base 
alla retribuzione media annua risultante dalla somma delle retribuzioni che 
l ’assicurato ha percepito durante l’intero periodo di occupazione in Germania 
nella misura in cui erano da prendere in considerazione per il computo del 
contributo nell’assicurazione-pensioni secondo la legislazione tedesca I  periodi 
contributivi e sostitutivi compiuti nell’assicurazione-pensioni tedesca sono 
presi in considerazione dall’Ente assicuratore italiano con l ’importo medio 
annuo risultante dalla somma totale dei contributi versati nell’assicurazione 
italiana. La pensione così calcolata è concessa per la parte che corrisponde 
al rapporto dei periodi contributivi e sostitutivi, di cui tiene conto per il com­
puto delle prestazioni l’Ente assicuratore che le determina, compiuti nel p ro­
prio Stato, con la somma dei periodi contributivi e sostitutivi, di cui si tiene 
conto per il computo delle prestazioni, derivanti dalle assicurazioni di entram bi 
gli Stati.

2. Se le prestazioni da concedere dagli E nti assicuratori di entram bi gli 
S tati non raggiungono la pensione minima dello Stato in cui la prestazione è 
pagata, l’Ente assicuratore di questo Stato concede in  aggiunta l’importo neces­
sario per raggiungere la pensione minima. Tale im porto aggiuntivo sarà cor­
risposto a carico degli E nti assicuratori di ciascuno dei due Stati per la parte  
che corrisponde al rapporto dei periodi contributivi e sostitutivi compiuti al 
momento della determinazione delle pensioni in ciascuno dei due S tati con 
la somma totale dei periodi contributivi e sostitutivi.

3. Se secondo le disposizioni dei due S tati contraenti, tenendo conto dello 
articolo 17 e del presente, esiste un diritto  a pensione solo in uno dei due 
Stati, e se in questo Stato la pensione da concedere non raggiunge la pensione 
minima, l ’Ente assicuratore che la determina concede, in aggiunta alla sua 
prestazione, la parte della differenza tra  la sua prestazione e la pensione m i­
nima, che corrisponde, al momento della determinazione della pensione, a l 
rapporto dei periodi contributivi e sostitutivi compiuti in ciascun Stato con 
la somma totale dei periodi contributivi e sostitutivi compiliti in entram bi 
gli Stati. Se successivamente, tenendo conto dell’articolo 17 e del presente, 
sorge un diritto  a prestazioni secondo le disposizioni di entrambi gli S tati con­
traenti, e se la somma di queste pensioni non raggiunge la pensione minima 
dello Stato in cui la> pensione è pagata, si applicano le disposizioni del p ara ­
grafo 2.

4. Se nell’assicurazione di uno dei due S tati contraenti debbono essere 
prese in considerazione, per il calcolo della pensione, non più di ventisei se tti­
mane o sei mesi di contribuzione, non sussiste alcun diritto  a prestazioni in 
base a  tale assicurazione, a meno che secondo le re la tiv i disposizioni interne 
si consideri compiuto il periodo di attesa o il suo compimento non sia richie­
sto. Se non esiste come sopra un diritto  a prestazione, la prestazione dell’altra  
assicurazione in base al paragrafo 1, n. 2, non subisce riduzione.

Articolo 19.

Se, in base alle disposizioni di uno dei due S tati contraenti, sussiste un 
d iritto  a prestazioni anche senza tener conto dell’articolo 17, e se non sussiste 
alcun diritto  nei confronti dell’altro Stato anche tenendo conto dell’articolo 17,
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l ’E nte assicuratore del primo Stato liquida le prestazioni secondo le disposi­
zioni per esso valevoli senza tener conto dell’articolo 18. Se successivamente 
un d iritto  a prestazioni sorge anche presso l ’Ente assicuratore dell’altro  Stato 
contraente tenuto conto dell’articolo 17, deve essere applicato l ’articolo 18.

Articolo 20.

Quando la somma delle pensioni calcolate secondo la presente Conven­
zione risulta inferiore alla pensione che spetterebbe all’interessato unicamente 
in base alle disposizioni di uno dei due S tati contraenti senza tener conto 
dell’articolo 17, l ’E nte assicuratore di qhesto Stato deve aum entare della dif­
ferenza la parte di pensione a  suo carico. Il cambio deve essere effettuato in 
relazione al giorno in cui è liquidata la pensione aum entata della differenza. 
Una nuova determinazione ha luogo solo se il corso di cambio varia  in misura 
superiore al 10 per cento.

P a r t e  Y .

DISPOSIZIONI COMUNI E DIVERSE 

Capitolo I.

R a p p o r t i  d i  p a g a m e n t o  -  C a m b i o  d e l l a  v a l u t a .

Articolo 21.

1. Gli E nti assicuratori obbligati alle prestazioni in base alla  presente 
Convenzione corrispondono le prestazioni in denaro nella valu ta  del proprio 
Stato con efficacia liberatoria.

2. I  trasferim enti derivanti dalla presente Convenzione sono considerati 
come pagam enti correnti e si effettuano in conformità agli accordi di paga­
mento vigenti tra  i due S tati contraenti a l momento del trasferim ento. Ciò 
vale egualmente per i trasferim enti in un terzo Stato, se esiste un accordo di 
pagam ento con tale Stato.

3. Se le disposizioni di uno dei due S tati contraenti fanno dipendere i 
pagam enti a ll’estero dal compimento di determ inate formalità, le disposizioni 
valevoli per i nazionali si applicano egualmente alle persone e agli E n ti che 
debbono ricevere o effettuare un pagamento in base alla presente Convenzione.

4. Le prestazioni in  denaro delle assicurazioni-pensioni come anche le 
rendite e le indennità funerarie dell’assicurazione infortuni, che debbono essere 
corrisposte dagli E n ti assicuratori di nno dei due S tati contraenti ad  un avente 
d iritto  nel territorio  dell’altro  Stato, sono pagate, a carico dell’E n te  assicura­
tore obbligato e secondo le disposizioni per esso valevoli, dall’E n te  assicura­
tore competente per il luogo di dimora dell’avente diritto. Disposizioni p a rti­
colari, specialmente per quanto concerne il reciproco rimborso delle spese e 
le m odalità di pagamento, saranno concordate fra le supreme A uto rità  am m i­
nistrative dei due S tati contraenti. Queste A utorità potranno inoltre concor­
dare per il pagamento di determ inate pensioni o rendite un regolamento che 
deroghi a l primo periodo del presente paragrafo.
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Articolo 22.

Se, per determ inare un diritto  derivante dalle assicurazioni sociali di uno 
dei due S ta ti contraenti, occorre tener conto dell’im porto di una prestazione 
assicurativa o di a ltri proventi dell’altro Stato espressi nella valuta di questo 
Stato, ta le im porto è calcolato secondo le disposizioni dell’accordo sui paga­
menti in vigore fra i due S tati, relative ài trasferim enti nel campo delle assi­
curazioni sociali, tenendo conto delle condizioni di cambio vigenti in  ciascuno 
Stato.

Capitolo II.

C o l l a b o r a z i o n e  a m m i n i s t r a t i v a .

Articolo 23.

1. Gli Enti, le Associazioni e le A utorità com petenti per le assicurazioni 
sociali dei due S tati contraenti si prestano reciprocamente assistenza per la 
applicazione della presente Convenzione, come se si tra ttasse  dell’applicazione 
delle proprie assicurazioni sociali; ta le reciproca assistenza è gratuita. Essi 
possono anche avvalersi, quando siano necessari mezzi is tru tto ri nell’altro 
Stato, del tram ite  delle A utorità diplomatiche o consolari di tale Stato, com­
petenti secondo la sede. Gli accertam enti sanitari necessari per l’applicazione 
delle assicurazioni sociali di uno Stato contraente nei riguardi di persone nel 
territorio dell’altro  Stato, sono eseguiti dall’Ente assicuratore dello Stato nel 
cui territorio  le persone da visitare si trovano, su richiesta ed a spese dell’Ente 
assicuratore obbligato. Le supreme A utorità am m inistrative dei due S tati con­
traenti potranno concordare disposizioni particolari sul rimborso delle spese.

2. Le azioni degli Enti assicuratori di uno dei due S ta ti contraenti, deri­
vanti da contributi arre tra ti, godono, per l ’esecuzione forzata come anche 
per il procedimento concorsuale e di amichevole composizione nell’altro  Stato, 
degli stessi privilegi delle corrispondenti azioni degli E nti assicuratori di questo 
Stato.

3. Quando deve essere determ inata una prestazione sulla base di periodi 
assicurativi compiuti in  entram bi gli Stati contraenti, gli E nti assicuratori 
interessati si informano reciprocamente prima della determinazione, in casq 
di rifiuto, indicandone i motivi.

Articolo 24.

1. Le esenzioni da tasse e imposte previste dalla legislazione di uno dei 
due S tati contraenti per l ’applicazione delle assicurazoni sociali valgono anche 
nei confronti degli assicurati e dei loro datori di lavoro, dei richiedenti, degli 
aventi d iritto , degli Enti assicuratori e delle loro associazioni e delle A utorità 
competenti per le assicurazioni sociali dell’altro Stato.

2. T u tti gli a tti, documenti e altre  scritture, che debbono essere prodotti 
per l’applicazione della presente Convenzione, sono esenti dall’obbligo del 
visto e della legalizzazione da parte delle A utorità diplomatiche o consolari.
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Articolo 25.

Gli Enti, le Associazioni, le A utorità e i Tribunali competenti per le assi­
curazioni sociali dei due S tati contraenti corrispondono direttam ente fra loro, 
con gli assicurati e con i loro rappresentanti, per l’applicazione della pre­
sente Convenzione.

Articolo 26.

Le A utorità diplomatiche conconsolari dei due S tati contraenti sono au to ­
rizzate, senza speciale m andato, a rappresentare gli aventi d iritto  del proprio 
Stato dinanzi a tu t t i  gli Enti, A utorità e Tribunali competenti per le assicu­
razioni sociali dell’altro  Stato.

Articolo 27.

1. Le istanze presentate presso E n ti assicuratori o a ltri uffici competenti 
di uno Stato contraente valgono anche quali istanze presentate presso Enti 
assicuratori o altri uffici com petenti dell’altro  Stato contraente.

2. I  ricorsi, che debbono essere presentati entro un prescritto periodo di 
tempo presso un ufficio competente a riceverli di uno dei due S ta ti contraenti, 
sono considerati come presentati in term ine u tile se sono presenta ti entro 
tale term ine presso un corrispondente ufficio dell’altro Stato. In  ta l caso tale 
ufficio deve immediatamente inoltrare il ricorso a ll’ufficio competente. Se 
l ’ufficio, presso il quale è presentato il ricorso, non conosce l ’ufficio compe­
tente, l ’inoltro può aver luogo tram ite le supreme A utorità am m inistrative 
dei due S tati contraenti.

Articolo 28.

Le istanze che sono indirizzate agli Enti, alle A utorità o ai Tribunali 
competenti per le assicurazioni sociali dei due S tati contraenti, come pure 
gli a ltr i a tti  occorrenti per l’applicazione delle assicurazioni sociali, non pos­
sono essere respinti per il fa tto  che sono reda tti nella lingua ufficiale dell’altro 
Stato.

Capitolo III.

L i m i t i  d e l l a  C o n v e n z i o n e .

Articolo 29.

Gli E n ti assicuratori della Repubblica Federale di Germania assumono, 
dei d iritti a prestazioni e dei d iritti in corso di acquisizione m atu ra ti an te­
riorm ente alla data del 1° maggio 1945 nell’assicurazione tedesca contro gli 
infortuni sul lavoro e nelle assicurazioni-pensioni tedesche o da queste assunti 
da assicurazioni di a ltri S tati prima di tale data:



A tti Parlamentari — 39 — Senato della Repubblica — 140

LEGISLATURA II - 1953 — . DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

1° .ne 11 ’a s .sicura zi one contro gli infortuni sul lavoro, i d iritti derivanti 
da infortuni sul lavoro e da m alattie  professionali che si sono verificati nel 
territorio della Repubblica Federale di Germania o su navi il cui porto di 
appartenenza si trovava in  questo territorio o che battevano bandiera tede­
sca, anche nei casi verificatisi prim a della costituzione della Repubblica Fede­
rale di Germania. A tale effetto sono considerati infortuni sul lavoro o m alattie 
professionali anche quelli verificatisi, in relazione ad una occupazione nel te r ­
ritorio della Repubblica Federale di Germania, fuori di tale territorio;

2° nelle assicurazioni-pensioni, i d iritti acquisiti ed i d iritti incorso 
di acquisizione derivanti:

a) da periodi contributivi e sostitutivi com piuti nel territorio  della 
Repubblica Federale di Germania anche se sono s ta ti compiuti prim a della 
costituzione della Repubblica Federale di Germania;

b) da periodi contributivi e sostitutivi compiuti nelle assicurazioni- 
pensioni tedesche fuori del territorio della Repubblica Federale di Germania, 
nella misura in  cui si deve tener conto di questi periodi per aventi d iritto  la 
cui residenza si trova nel territorio  della Repubblica Federale di Germania, 
a condizione che:

aa) l’assicurato, durante la sua appartenenza alle assicurazioni- 
pensioni tedesche, sia stato  assicurato obbligatoriamente da ultimo, oppure 
obbligatoriamente o volontariam ente in misura prevalente, nella Repubblica 
Federale di Germania;

bb) dei periodi contributivi e sostitutivi si sia già tenuto  conto 
per una prestazione concessa, prim a dell’entrata in vigore della presente Con­
venzione, da un E nte assicuratore con sede nel territorio  della Repubblica 
Federale di Germania.

Capitolo IV.

A p p l i c a z i o n e  e  i n t e r p r e t a z i o n e  d e l l a  C o n v e n z i o n e .

Articolo 30.

1. Le supreme A utorità am m inistrative dei due S tati contraenti concor­
deranno direttam ente tra  loro le disposizioni particolari circa le misure neces­
sarie per l’applicazione della presente Convenzione in quanto esse richiedano 
un comune accordo. Esse potranno, specialmente, prendere accordi sulle que­
stioni seguenti:

1° designazione di uffici di collegamento di entram be le parti, i quali 
facilitino l ’applicazione della presente Convenzione e corrispondano diretta- 
mente tra  loro;

2° controllo medico e am ministrativo degli aventi d iritto  a prestazioni.
Qualora siano designati uffici di collegamento, nella Repubblica Federale 

di Germania spetta agli uffici di collegamento competenti per l ’assicurazione- 
pensioni degli operai (assicurazione invalidità), per l ’assicurazione-pensioni 
degli im piegati (assicurazione degli impiegati) e per l ’assicurazione-pensioni 
dei minatori anche la determinazione dei d iritti a prestazioni fa tti valere ai 
sensi della parte IV, in quanto non sia competente l ’E nte assicuratore delle 
Ferrovie federali (Bundesbahn-Versicherungsanstalt) o la Cassa m arit­
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tim a (Seekasse). Sui ricorsi contro i provvedim enti di determinazione emessi 
da questi uffici, presentati da un avente d iritto  dimorante fuori del territorio  
della Repubblica Federale di Germania, decide l ’Ufficio superiore delle assi­
curazioni (Oberversiclierungsaint), nella cui circoscrizione ha sede l ’ufficio la 
cui decisione è im pugnata.

2. Le supreme A utorità am m inistrative si informeranno reciprocamente 
sulle modifiche sopravvenute nelle disposizioni interne dei loro S ta ti nel campo 
delle assicurazioni sociali.

3. Gli Enti, le Associazioni e le A utorità  competenti per le assicurazioni 
sociali dei due S tati contraenti si tengono reciprocamente al corrente di tu tte  
le misure che sono ado ttate  per l ’applicazione della presente Convenzione.

Articolo 31.

1. Le controversie sull’interpretazione o sull’applicazione della presente 
Convenzione sono risolte di comune accordo dalle supreme A uto rità  am m i­
nistrative dei due S ta ti contraenti.

2. Qualora non sia possibile risolvere in  ta l modo la controversia, essa 
deve essere sottoposta-a richiesta di uno dei due S ta ti contraenti a  un col­
legio arbitrale.

3. I l collegio arb itrale è formato di volta in volta nel modo seguente: 
le supreme A utorità am m inistrative dei due S tati contraenti nom inano cia­
scuna un rappresentante e questi scelgono, d i comune accordo, un  cittadino 
di un terzo Stato in qualità di terzo arbitro. Se entro il periodo di tre  mesi, 
dopo che uno S tato  contraente ha m anifestato la sua intenzione di ricorrere 
al collegio arbitrale^ non sono sta ti nom inati i rappresentanti e il terzo arb i­
tro , ciascuno Stato contraente in mancanza di un altro  accordo può chiedere 
al Presidente della Corte Internazionale a ll’Aja di procedere alle nom ine neces­
sarie. Nel caso in  cui il Presidente fosse cittadino di uno dei due S ta ti con­
traen ti o im pedito per a ltri motivi, deve procedere alle nomine necessarie il 
sostituto in carica.

4. Il collegio arbitrale em ette le sue decisioni in base alla presente Con­
venzione in conformità ai princìpi giuridici generalmente riconosciuti.

5. Il collegio arb itrale decide a maggioranza di voti. Le decisioni sono 
vincolanti. Ciascuno Stato contraente sopporta le spese del proprio rappre­
sentante. Le altre  spese sono a carico, in p a rti uguali, dei due S ta ti contraenti. 
Per il resto il collegio arbitrale regola da sè la propria procedura.

Articolo 32.

Qualora i contributi siano stati versati ad  un Ente assicuratore di uno 
dei due S tati contraenti, m entre avrebbero dovuto essere versati ad un Ente 
assicuratore dell’altro  Stato, il primo E nte sarà considerato com petente finché 
la competenza non sia stata  definita di comune accordo o la controversia sulla 
competenza non sia sta ta  risolta definitivamente in conformità a l l’articolo 31; 
la definizione concordata o la risoluzione ha effetto solo sui contribu ti assi­
curativi che matureranno nel futuro e sugli eventi assicurativi che soprav­
verranno nel futuro.
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Articolo 33.

1. Quando tra  gli Enti assicuratori o le Autorità competenti per le assi­
curazioni sociali dei due Stati contraenti sorga contestazione circa il diritto 
applicabile, si deve concedere a ll’interessato una prestazione provvisoria fino 
a che la controversia non sia stata  decisa in conformità all’articolo 31 o 32.

2. La concessione della prestazione provvisoria spetta all’Ente assicu­
ratore presso il quale il richiedente era da ultimo assicurato; in caso dubbio, 
a ll’Ente assicuratore al quale per primo sia presentata la domanda.

3. Questo Ente assicuratore deve accordare all’avente diritto, a titolo 
di prestazione provvisoria, le prestazioni alle quali esso sarebbe tenuto secondo 
la legislazione per esso in vigore.

4. L ’Ente assicuratore che in definitiva risulterà obbligato deve rim ­
borsare in un unico pagamento a ll’Ente assicuratore, che ha corrisposto la 
prestazione provvisoria, le spese sostenute. Se l ’importo, che è stato versato 
all’avente diritto  a titolo di prestazione provvisoria, è superiore a ll’ammontare 
delle prestazioni definitive spettanti per il periodo corrispondente, l’Ente che 
in definitiva risulterà obbligato im puta la differenza sulle prestazioni future 
mediante tra ttenu te  non superiori al terzo del loro ammontare.

Articolo 34.

Non sarà derogato in virtù  dell’articolo 2 alle disposizioni dei due Stati 
contraenti concernenti il diritto alle elezioni e l’eleggibilità degli assicurati 
e dei loro datori di lavoro negli organi degli Enti assicuratori e delle loro asso­
ciazioni come pure rispetto alle A utorità competenti per le assicurazioni 
sociali.

Articolo 35.

Ai sensi della presente Convenzione si intendono per supreme A utorità 
amministrative

nella Repubblica Italiana: 
il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale; 

nella Repubblica Federale di Germania:
il Ministro Federale del Lavoro.

P a r t e  Y I .

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 36.

1. Le disposizioni della presente Convenzione sì applicano anche agli 
eventi assicurativi, che si sono verificati prima della sua entrata in vigore. 
Nell’applicazione della presente Convenzione devono essere presi in consi- 
derazion anche i periodi contributivi e sostitutivi compiuti prima della sua 
entrata in vigore.

N. 140 -  6.
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2. Le prestazioni non ancora richieste alla data di en tra ta  in vigore della 
presente Convenzione sono determ inate su domanda in conformità alla p re­
sente Convenzione e alle disposizioni interne. Le prestazioni determ inate o 
richieste prima dell’en tra ta  in vigore della presente Convenzione sono con­
cesse o eventualmente determ inate di nnovo in conformità alla presente Con­
venzione e alle disposizioni interne senza nuova domanda; non costituisce 
ostacolo l ’efficacia giuridica di precedenti decisioni.

3. Per periodi anteriori a ll’en tra ta  in vigore della presente Convenzione 
non sono pagate prestazioni in base alle disposizioni in essa contenute, salvo 
quanto diversamente stabilito in un Accordo aggiuntivo.

4. Le disposizioni di cui al paragrafo 1, primo periodo, e al paragrafo 2 
non valgono per le prestazioni dell’assicurazione m alattie e della legislazione 
sulla tu tela  della madre lavoratrice; nell’assicurazione infortuni valgono solo 
per le rendite.

Articolo 37

Per l ’applicazione delle disposizioni della presente Convenzione non può 
opporsi la scadenza dei term ini di prescrizione o di decadenza, se le domande 
necessarie sono presentate entro il term ine di due anni dopo l ’entrata in 
vigore della presente Convenzione

Articolo 38.

La presente Convenzione si applica anche al Land Berlin appena il 
Governo della Eepubblica Federale di Germania avrà fatto  al riguardo una 
comunicazione al Governo della Eepubblica Italiana.

Dopo tale comunicazione, le disposizioni della presente Convenzione che
si riferiscono al territorio della Eepubblica Federale di Germania valgono
anche per il territorio del Land Berlin.

Articolo 39.

1. La presente Convenzione è conclusa per la durata di un anno a p a r­
tire  dalla data della sua en tra ta  in vigore. Fssa si intende tacitam ente proro­
gata di anno in anno, salvo denuncia notificata per iscritto dal Governo 
di uno dei due S tati contraenti almeno tre  mesi prim a della scadenza del 
termine.

2. In  caso di denuncia le disposizioni della presente Convenzione con­
tinuano a valere per i d iritti già acquisiti; non si applicano per questi d iritti 
le disposizioni restrittive circa la concessione di prestazioni assicurative in 
caso di soggiorno all’estero.

3. Ai d iritti in corso di acquisizione m aturati fino alla cessazione della 
presente Convenzione le disposizioni di essa continuano ad applicarsi anche 
dopo la sua cessazione in conformità ad un Accordo complementare.
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Articolo 40.

1. La presente Convenzione sarà ratificata. Gli strum enti di ratifica sa­
ranno scambiati appena possibile in Bonn.

2. La presente Convenzione en tra  in vigore il prim o giorno del mese 
successivo a quello in cui gli strum enti di ratifica sono scambiati.

In  f e d e  d i  c h e  i sottoscritti hanno munito la presente Convenzione delle 
loro firme e dei loro sigilli.

FATTA in Roma, il 5 maggio 1953, in quattro originali, due in lingua 
italiana e due in lingua tedesca, i cui testi fanno ugualmente fede.

Per la 
Repubblica Italiana

D  o m i n e d  ò

Per la
Repubblica Federale di Germania 

SAXJERBORN
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PROTOCOLLO FINALE

Al momento della firma della Convenzione sulle assicurazioni sociali, con­
clusa oggi tra  la Repubblica Italiana e la Repubblica Federale di Germania,
i Plenipotenziari dei due S tati contraenti dichiarano di essere d ’accordo su 
quanto segue:

1° La Convenzione si applica ai cittadini italiani e tedeschi e alle per­
sone ad essi equiparate secondo le legislazioni dei due Stati contraenti.

2° Per assicurati ai sensi della Convenzione si intendono le persone 
che, secondo le disposizioni interne di uno dei due S tati contraenti tenuto 
conto della Convenzione stessa, hanno d iritti in base a un rapporto di assi­
curazione proprio o altrui.

3° Ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, n. 2, lettere a), e) e d) della 
Convenzione s’intendono:

per assicurazione-malattie, l’assicurazione per i casi di m alattia, 
m aternità e m orte (indennità funerarie);

per assicurazione-infortuni, l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le m alattie professionali;

per assicurazione-pensioni degli operai (Invalidenversicherung), assi­
curazione-pensioni degli impiegati (Angestelltenversieberung) e assicurazione 
pensioni dei minatori, le assicurazioni per i casi di invalidità o di incapacità 
professionale, di vecchiaia e di m orte (pensioni).

4° Per assicurazione volontaria ai sensi della Convenzione s’intende 
l ’assicurazione volontaria nelle assicurazioni sociali di uno dei due S tati con­
traenti.

5° a) Per periodi contributivi e sostitutivi delle assicurazioni-pensioni 
ai sensi dell’articolo 29, n. 2, le ttera a) in collegamento con l ’articolo 38 della 
Convenzione, compiuti nel Land Berlin, si intendono i periodi contributivi 
e sostitutivi compiuti:

fino al 30 giugno 1945 presso gli E nti legali per l ’assicurazione-pen­
sioni degli operai e per l ’assicurazione-pensioni degli impiegati;

per il periodo dal 1° luglio 1945 al 31 gennaio 1949 presso la Yersi- 
cherungsanstalt Berlin (Ente assicuratore di Berlino);

per il periodo dal 1° febbraio 1949 al 31 marzo 1952 presso la Ver- 
sicherungsanstalt Berlin-W ilmersdorf (Ente assicuratore di Berlino-Wilmers- 
dorf), a decorrere dal 1° aprile 1952 presso la Landesversicherungsanstalt 
Berlin (Ente assicuratore del Land Berlin);

b) per E nti assicuratori con sede nel Land Berlin ai sensi dell’a r ti­
colo 29, n. 2, le ttera b), comma 66) in  collegamento con l ’articolo 38 della 
Convenzione, s ’intendono, per i periodi di cui alla lettera a), gli Enti assi- 
curatori ivi citati;
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e) per E n ti assicuratori con sede nel territorio della Eepubblica Fede­
rale di Germania e del Land Berlin ai sensi dell’articolo 29, n. 2, le ttera b), 
comma bb) in collegamento con l ’articolo 38 della Convenzione, non s ’in ten­
dono la Eeichsversicherungsanstalt fiir Angestellte (Ente assicuratore per 
gli impiegati), la Eeichsknappschaft (Ente assicuratore del Reich per i m i­
natori) e la Landesversicherungsanstalt Brandenburg (Ente assicuratore della 
Provincia di Brandenburgo).

6° I l Governo della Repubblica Federale di Germania provveder à  imme­
diatam ente a quanto occorre per poter fare la comunicazione prevista dal­
l ’articolo 38 della Convenzione. Resta inteso che le disposizioni della Conven­
zione e del Protocollo finale, nonché le disposizioni degli Accordi aggiuntivi 
e am ministrativi, entreranno in vigore nel Land Berlin alla stessa data s ta ­
bilita per il territorio della Eepubblica Federale di Germania.

7° Le disposizioni della Convenzione si applicano in modo analogo alle 
prestazioni previste d,alla legislazione tedesca sulla tutela della m adre lavo­
ratrice (articolo 1, paragrafo 1, n. 2, le ttera b) della Convenzione).

8° Non è derogato, in v irtù  delle disposizioni della Convenzione, alla 
decisione del Consiglio della Società delle Nazioni del 21 giugno 1921 (Eeichs- 
gesetzblatt 1921, pagina 1289) secondo la quale gli Enti dell’assicurazione 
legale contro gli infortuni nel territorio della Eepubblica Federale di Germania 
sono obbligati a concedere prestazioni per infortuni sul lavoro e m alattie pro­
fessionali, verificatisi fuori del territorio della Eepubblica, Federale.

FATTO in Roma, il 5 maggio 1953, in quattro originali, due in lingua 
italiana e due in lingua tedesca, i cui testi fanno ugualmente fede.

Per la 
Repubblica Italiana  

D o m i n e d ò

Per la
Repubblica Federale di Germania 

S a u e r b o r n
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A B K O M M E N

ZWISCHEN D E E  BU ND ESEEPU BLIK  DEUTSCHLAND UND D EE 
ITÀLIENISCHEN E E PU B LIK  Ü BEE SOZIAL VE E  SICHE E  UN G

D E E  PEA SID ENT D E E  BU N D ESEEPU BLIK  DEUTSCHLAND
UN D

D E E  PEA SID EN T D E E  ITÀLIENISCHEN E E PU B L IK

von clem Wunsche geleitet, die gegenseitigen Beziehungen zwischen den beiden 
Staaten auf dem Gebiet der Sozialversicherung zu regeln, sind ubereinge- 
kommen, ein Abkommen zu schliessen, und haben liierftir zu ihren Bevoll- 
m àchtigten ernannt:

D E E  PEASID EN T D E E  BU N D ESEEPU BLIK  DEUTSCHLAND

Herrn Maximilian S a t j e r b o r n , Staalssehretar im  Bundesministerium fiir 
Arbeit,

D E E  PEA SID EN T D E E  ITÀLIENISCHEN E E PU B LIK

H errn Professor Francesco Maria D o m i n e d ò , Unterstaatsselcretar fiir Aus- 
wàrtige Angelegenheiten,

die nach Austausch ihrer in guter und gehòriger Form befundenen Yollmachten 
nachstehende Bestimmungen vereinbart haben:

A b s o h n i t t  I.

ALLGEMEINE GEUNDSÂTZE

A rtikel 1.

(1) Dieses Abkommen bezieht sich auf die Gesetzgebungen
1. in der Italienischen Eepublik iiber

a) die Krankenversicherung;
b) die Tuberkuloseversicherung;
c) den gesundheitliohen und wirtschaftlichen Schütz der arbeitenden 

Mtitter, soweit es sich um B a r-  und Sachleistuhgen der Tràger der Sozial­
versicherung wàhrend der Schwangerschaft und nach der Entbindung handelt,

d) die Yersicherung gegen Arbeitsunfalle und Berufskrankheiten;
e) die allgemeine Invaliditâtsversicherung, A lters-und Hinterbliebe- 

nenversieherung;
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/) die besonderen fiir bestimmte Berufsgruppen festgesetzten Yer- 
sicherungsarten, fells sie Gefabren und Leistungen betreffen, die von den unter 
den vorhergehenden Buchstaben aufgezahlten Gesetzgebungen geschüt.zt 
Aver den;

2. in der Bundesrepublik Deutschland iiber
a) die Krankenversicherung;
b) den Schütz der erwerbstatigen Mutter, sowe.it es sich um  B ar- 

und Sachleistungen der Tràger der gesetzlichen Krankenversicherung wàhrend 
der Schwangerschaft und nach der Entbindung handelt;

c) die Unfallversicherung;
d) die Rentenversicherung der Arbeiter (Invalidenversicherung), die 

Rentenversicherung der Angestellten (Angestelltenversicherung) und die knapp- 
schaftliche Rentenversicherung.

(2) Dieses Abkommen bezieht sich auch auf alle Gesetze und sonstigen 
Yorschriften, durch welche die in Absatz 1 bezeichneten Gesetzgebungen dur eh- 
geführt, ergànzt oder geàndert werden. Es bezieht sich jedoch auf Gesetze 
und sonstige Yorschriften, welche das bestehende Recht auf einen neuen Zweig 
der Sozialversicherung oder auf neue Personengruppen ausdehnen nur, sofern 
nicht hiergegen innerhalb von drei Monaten nach deren am tlicher Bekannt- 
machung von der Regierung eines Yertragsstaates bei der Regierung des an- 
deren Yertragsstaates Einwendungen erhoben werden.

A rtikel 2.

(1) Die italienischen Staatsangehorigen unterliegen in der Bundesrepublik 
Deutschland und die deutschen Staatsangehorigen in der Italienischen Re- 
publik den im  A rtikel 1 bezeichneten Gesetzgebungen. Sie haben dabei die 
gleichen Rechte und Pflichten wie die Angehôrigen des Yertragsstaates, in 
dessen Gebiet sie sich befìnden.

(2) Die italienischen und die deutschen Staatsangehorigen, die im Gebiet 
eines der beiden Staaten wohnen und aus einer Yersicherung des anderen 
Yertragsstaates ausscheiden oder ausgeschieden sind, kònnen sich in ihrem 
Aufenthaltsland freiwillig versiehern, un.d zwar unter den gleichen Vorausset- 
zungen und inner halb der gleichen Fri sten wie Yersicherte, die aus der in 
diesem Lande geltenden Yersicherung ausgeschieden sind. Zu diesem Zweck 
werden die in beiden Y ertragsstaaten fiir das Recht auf frerwillige Yersicherung 
zu berücksiehtigenden Versicherungszeiten zusammengerechnet und zwar 
ohne Riicksicht darauf, ob diese Zeiten auf einer Pfìichtversicherung oder 
auf einer freiwilligen Yersicherung beruhen oder beruht haben. 1st nach den 
vorstehenden Bestimmungen die W eiterversicherung in der deutschen Ren­
tenversicherung der Arbeiter (Invalidenversicherung) oder der Rentenversi­
cherung der Angestellten (Angestelltenversicherung) zulàssig, so kann sie nur 
in demjenigen der beiden Yersicherungszweige durchgeftìhrt werden, welcher 
nach der A rt der letzten versicherungspfìichtigen Beschaftigung in der I ta ­
lienischen Republik zustàndig ist.

A rtik e l 3.

(1) Die Staatsangehorigen der beiden Yertragsstaaten, die sich im Gebiet 
eines der beiden Y ertragsstaaten aufhalten, haben Anspruch auf die nach den 
Yorschriften jedes der beiden Yertragsstaaten unter Beriicksichtigung dieses
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Abkommens zu gewàlirenden Leistungen der Sozialversicherung einschliesslich 
der Zuschüsee aus offentlichen Mitteln ohne jede Einschrànkung, soweit nicht 
im gegenseitigen Einvernehmen etwas anderes bestim m t wird.

(2) Die Leistungen der Sozialversicherung eines der beiden V ertragsstaaten 
einschliesslich der Zuschüsse aus ofEentlichen M itteln werden Angehorigen 
des anderen Staates, die sich im Gebiet eines d ritten  States aufhalten, unter 
den gleichen Voraussetzungen und im gleichen TTmfang gewahrt wie eigenen 
Staatsangehorigen, die sich in dem d r it te n . S taat aufhalten.

(3) Den Bestimmungen der Absàtze 1 und 2 stehen innerstaatliche Yor­
schriften über den Ausschluss eines Anspruches oder das Euhen oder die Ent- 
ziehung von Leistungen wegen des Wohnortes oder A ufenthalts im  Ausland 
nicht entgegen.

(4) Bei Anwendung der Yorschriften eines der beiden Y ertragstaaten 
iiber die Abfìndung von Anspriichen gilt der W ohnsitz oder der Aufenthalt 
im Gebiet des anderen Staates fiir die italienischen und deutschen S taatsan­
gehorigen nicht als Wohnsitz oder A ufenthalt im  Ausland.

A rtikel 4.

Bei der Durchfiihrung der Sozialversicherung werden grundsàtzlich die 
Yorschriften des Yertragsstaates angewendet, in dessen Gebiet die fiir die 
Yersicherung massgebende Beschâftigung ausgeubt wird.

A rtikel 5.

(1) Yom Grundsatz des Artikels 4 gelten folgende Ausnahmen:
1. W ird ein Arbeitnehmer von einem Betrieb, der seinen Sitz im Gebiet 

eines der beiden Yertragsstaaten hat, für begrenzte Dauer in das Gebiet des 
anderen entsandt oder wird eine Person, die in einem der beiden Yertrags­
staaten selbstàndig erwerbstàtig ist, in Ausiibung dieses Erwerbes im  Gebiet 
des anderen Staates fiir begrenzte Dauer tà tig , so bleiben die Vorschriften 
des Staates massgebend, in dem der Betrieb, dem der Arbeitnehmer angehòrt, 
oder der Betrieb des selbstàndig Erw erbstatigen seinen Sitz hat, wenn der 
A ufenthalt im  anderen Gebiet sechs Monate nicht ubersteigt. Dies gilt auch, 
wenn sich der Arbeitnehmer oder der selbstàndig Erw erbstàtige infolge der 
besonderen A rt der Beschâftigung wiederholt im Gebiet des anderen Staates 
aufhàlt und der einzelne Aufenthalt sechs Monate nicht ubersteigt. TJeber- 
schreitet die Dauer der Beschâftigung im Gebiet des anderen Y ertragsstaates 
aus nicht voraussehbaren Griinden die Erist von sechs Monaten, so konnen 
ausnahmsweise die Vorschriften des Staates, in dem der Betrieb seinen Sitz 
hat, m it Zustimmung der obersten Verwaltungsbehôrden des Staates, in dem 
die vorübergehendè Beschâftigung ausgeiibt wird, auch weiterhin angewendet 
werden.

2. W erden Bedienstete von einem dem difenilichen Verkehr dienendeil 
Verkehrsunternehmen, das seinen Sitz im Gebiet eines der beiden Yertrags- 
staaten  hat, in dem des anderen als fahrendes Personal vorübergehend be- 
schàftigt, so gelten ausschliesslich die Vorschriften des Staates, in  dessen Gebiet 
das TTnternehmen seinen Sitz hat. Dies gilt auch für die Bediensteten eines 
Luftfahrtunternehm ens, das seinen Sitz im Gebiet eines der beiden Yertrags*
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staaten hat, soweit sie die Staatsangehòrigkeit dieses Staates besitzen und 
im F lu g - oder Bodendienst auf dem Gebiet des anderen Staates beschàftigt 
sind, sowie für sonstige Bedienstete dieser TJnternehmen ohne Rücksicht auf 
ihre Staatsangehòrigkeit, die voriibergehend in das Gebiet des anderen Staates 
en tsandt werden.

3. Die Besatzung eines Seeschiffes unterliegt den Vorschriften des Ver- 
tragsstaates, unter dessen Flagge das Schifi: f&hrt. Personen, die in einem 
Hafen eines der beiden Vertragsstaaten für Lade-, Losch- oder Ausbesserungs- 
arbeiten oder zu TXeberwachungszwecken für ein solches Schifi: angenommen 
sind, unterliegen den Vorschriften des Staates, zu dem der Hafen gehòrt.

4. Die von einer òffientlichen Verwaltungsstelle eines Vertragsstaates 
in das Gebiet des anderen entsandten Bediensteten unterstehen den Vorschrif­
ten, die für die entsendende Stelle massgebend sind.

5. Auf die Mitglieder der diplomatischen und konsularischen Vertre- 
tungen der beiden Vertragsstaaten -  m it Ausnahme der Honorarkonsuln-, 
deren Geschàftspersonal und die in persònlichen Diensten bei diesen Personen 
stehenden Beschaftigten finden die Vorschriften des Vertragsstaates An­
wendung, dem sie angehoren. Personen, die nicht planmàssige Beamte oder 
Angestellte sind oder in persònlichen Diensten stehen, konnen jedoch inner- 
halb von drei Monaten nach Beginn ihrer Beschâftigung m it Zustimmung 
der für die diplomatische oder konsularische V ertretung zustandigen obersten 
Behôrde des Staates, dem sie angehoren, bèantragen, nach den Vorschriften 
des Staates versichert zu werden, in dem sie beschaftigt sind. Bestand das 
Beschâftigungsverhâltnis bereits bei Inkrafttreten  des Abkommens, beginnt 
die F rist von drei Monaten mit diesem Zeitpunkt.

(2) Die obersten Verwaltungsbehorden der beiden Vertragsstaaten konnen 
weitere Ausnahmen. von dem Grundsatz des Artikels 4 vereinbaren; sie konnen 
im gegenseitigen Einvernehmen für einzelne Falle oder Gruppen von Fàllen 
auch zulassen, dass von den Bestimmungen des Absatzes 1 abgewichen wird.

Artikel 6.

(1) Soweit nach den Vorschriften eines der beiden Vertragsstaaten eine 
Leistung aus der Sozialversicherung oder Bezüge anderer A rt oder eine Er- 
werbstâtigkeit oder ein Sozialversicherungsverhaltnis rechtliche Auswirkungeu 
auf eine Leistung der Sozialversicherung, die Versicherungspfìicht, die Ver- 
sicherungsfreiheit oder die freiwillige Versicherung haben, kommt die gleiche 
W irkung auch gleichartigen Leistungen oder sonstigen Bezügen j ais dem ande­
ren Staat oder einer gleichartigen Erwerbstàtigkeit oder einem gleichartigeu 
Versicherungsverhâltnis im anderen S taat zu.

(2) Haben nach Absatz 1 Bezüge aus einem V ertragsstaat die Kiirzung 
oder das Euhen von Leistungen beider V ertragsstaaten zur Folge, so dürfen 
die Bezüge von den beiderseitigen Versicherungen nur zu dem Teil fü r die 
K ürzung oder das Euhen berücksichtigt werden, der dem Verhâltnis der bei 
der Leistungsberechnung zugrunde gelegten Beitragszeiten und Ersatzzeiten 
in der italienischen und in der dexitschen Sozialversicherung entspricht.

N. 140 -  7.
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AliSCHNITT II.

VERSICHERUNGEN FÏTR BEN  FALL D ER  KRAN KHEIT, 
D ER TUBERKULOSE, D ER MUTTERSOHAFT UND DES TODES

(STERBEGELD)

A rtikel 7.

Italienische und deutsche StaatsangehÒrige, die sich aus dem Gebiet eines 
Yertragsstaates in das des anderen begeben, haben, auch für ihre anspruchs- 
berechtigten Familienangehorigen, Anspruch auf Leistungen aus den Yer- 
sicherungen für den Fall der Krankheit, der Tuberkulose, der M utterschaft 
und des Todes (Sterbegeld) des anderen Staates unter der Voraussetzung 
dass sie

1. in dem Staat, in  den sie sich begeben haben, eine Beschâftigung 
ausgeübt haben, die der gesetzlichen Pflichtversicherung unterliegt, oder in 
diesem Staat eine frei-willige Yersicherung eingegangen sind;

2. die erforderlichen Yoraussetzungen für die Gewàhrung von Leistun- 
gen nach der Gesetzgebung des Staates erfüllen, in den sie sich begeben haben; 
hierbei sind die in beiden Staaten zurückgelegten B eitrags-und  Versicherungs- 
zeiten zusammenzurechnen.

A rtikel 8.

Stehen einem Yersicherten für denselben Versicherungsfall Leistungen 
von Versicherungstràgern beider Y ertragsstaaten zu, so kann er, auch für 
seine anspruchsberechtigten Familienangehorigen, Leistungen nur von einem 
Versi cherungstràger beanspruchen. Leistungspflichtig ist der Versicherungs- 
trâger des Staates, in dessen Gebiet der Yersicherte sich bei E in tritt des Ver- 
sicherungsfalles befindet.

A rtikel 9.

(1) Ein, Yersicherter, der gegen einen Ÿersicherungstrâger eines der beiden 
Yertragsstaaten einen Leistungsanspruch hat und sich nach E in tritt des Ver- 
sicherungsfalles in das Gebiet des anderen Staates begibt, behàlt den Anspruch, 
wenn der zustândige Ÿersicherungstrâger vorher der Verlegung des Aufenthalts 
zugestimmt hat. Diese Zustimmung kann nur wegen des Krankeheitszustandes 
des Yersicherten verweigert werden. .Für die Leistungen der Wochenhilfe 
kann die Zustimmung schon vor E in tritt des Yersicherungsfalles erteilt werden. 
Der Ÿersicherungstrâger kann die Zustimmung nachtraglich erteilen, falls die 
Voraussetzungen für die Gewàhrung der Zustimmung vorliegen und der Y er­
sicherte die Zustimmung aus entschuldbaren Gründen vorher nicht eingeholt hat.

(2) Ein Yersicherter behàlt den Leistungsanspruch gegen,den Versicherungs.- 
trâger, dem er angehòrt, auch wenn der Yersicherüngsfall im Gebiet des ande­
ren Yertragsstaates ein tritt. ' '

(3) Die Bestimmungen der Absâtze 1 und 2 gelten fü r die anspruchsbe­
rechtigten Familienangehorigen entsprechend.
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A rtikel 10.

(1) In  den Fallen des Artikels 9 v e r den die Sachleistungen von dem für 
den Aufenthaltsort des Yersicherten zustàndigen Yersicherungstràger nach 
den für diesen Tràger massgebenden Vorschriften gewàhrt. Aüf Ersuchen 
des verpflichteten Yersicherungstràgers hat ferner der fiir den Aufenthaltsort 
des Yersicherten zustàndige Yersicherungstràger die Geldleistungen zu ge- 
wàhren, und zwar nach den für den veipflichteten Yersicherungstràger mass­
gebenden Yorschriften; der letzt gena unte Yersicherungstràger hat dem aus- 
zahlenden die Hohe und die Hóchstdauer der Geldleistungen mitzuteilen.

(2) Ber verpflichtete Yersicherungstràger ersta tte t dem die Leistungen 
gewàhrenden Yersicherungstràger des anderen Staates die dadurch entstehen- 
den Kosten. Bas ÏTàhere über die K ostenerstattung wird zwischen den ober- 
sten Yerwaltungsbehorden der beiden Yertragsstaaten geregelt; fiir die Er- 
sta ttung  kònnen Pauschbetràge festgesetzt werden.

(3) Bie obersten Yerwaltungsbehorden der beiden Yertragsstaaten yerein- 
baren Eichtlinien zur Burchfiihiung der Bestimmungen der Absatze 1 und 2-

A rtikel 11.

Bie anspruchsberechtigten Familienangehòrigen eines Yersicherten, der 
einem Yersicherungstràger eines der beiden Vertragsstaaten angehòrt, erhalten 
beim A ufenthalt im Gebiet des anderen Staates die Leistungen von dem für 
den Aufenthaltsort des Familienangehôrigen zustàndigen Versicherungstràger 
nach den für ihn massgebenden Yorschriften. Hierbei werden an i die Hochst- 
dauer der Leistungen die Zeiten angerechnet, wahrend deren für den gleichen 
Yersicherungsfall Leistungen bereits gewàhrt worden sind. Bie Leistungen 
gehen zu, Lasten des Yersicherungstràgers, dem der Yersicherte angehòrt. 
Bieser Yersicherungstràger erstatte t dem Yersicherungstràger, der die Leistun- 
gen gewahrt hat, die entstandenen Aufwendungen; Artikel 10 Absatz 2 
zweiter Satz und Absatz 3 gelten entsprechend.

Abschnitt I II .

YEBSICHEEUNG GEGEN AEBEITSUNEALLE 
TTÏTB BEET7FSKEANKHEITEN

A rtikel 12.

F ü r die Yersicherung gegen Arbeitsunfàlle und Berufskrankeiten gelteìa 
die Bestimmungen der A rtikel 9 und 10 entsprechend, jedoch beschrànkt auf 
die Sach- und Barleistungen, die -wàhrend der vorübergehenden Erwerbsuri- 
fàhigkeit nach italienischem Eecht und bis zur Beendigung der Heilbehandlung 
nach deu,tschem Eecht zu gewàhren sind.
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A rtikel 13.

Bei der Feststellung der Leistungsvexpfìichtung und des Grades der Er- 
werbsunfàhigkeit für Arbeitsunfàlle oder Berufskrankheiten, auf die das Eecht 
des einen Yertragsstaates anzuwenden ist, werden frühere Arbeitsunfàlle oder 
Berufskrankheiten, auf die das Eecht des anderen Yertragsstaates anzuwenden. 
ist, in gleicher Weise bérücksichtigt wie frühere nach der Gesetzgebung des 
einen Yertragsstaates zu behandelnde Unfàlle oder Berufskrankheiten. Als 
frühere Arbeitsunfàlle oder Berufskrankheiten gelten sowohl Unfàlle oder 
Berufskrankheiten, fü r die eine Entschàdigung gewàhrt wird, als auch solche, 
bei denen der Grad der Erwerbsunfàhigkeit unter dem für die Entschàdigung 
vorgesehenen Mindestgrad liegt. Eine Entschàdigung für den spàteren TJnfall 
oder die spàtere Berufskrankehit wird jedoch nur danti gezahlt, wenn das 
Eecht, das auf den TJnfall oder die Berufskrankheit anzuwenden ist, dies 
yorsieht.

A rtikel 14.

(1) Leistungen für Berufskrankheiten die nach der Gesetzgebung jede 
der beiden Y ertragsstaaten entschàdigungspflichtig sind, sind von dem Ver- 
sicherungstràger des Staates zu gewàliren, in dessen Gebiet zuletzt eine Arbeit 
geleistet worden ist, die ihrer A rt nach das besondere Eisiko einer Entstehung 
der Berufskrankheit in sich birgt.

(2) Macht ein Yersicherter, der in einem der beiden Yertragsstaaten eine 
Entschàdigung für eine Berufskrankheit erhalten hat, für dieselbe Krankheit 
Ansprüche im anderen Staate geltend, dann bleibt der Yersicherungstràger 
des ersten Staates auch zur Gewàhiung der weiteren Leistungen verpfìichtet.

A rtikel 15.

(1) Die Yersicherungstràger jedes der beiden Y ertragsstaaten die eine 
Untersuchung über den Arbeitsunfall oder die Berufskrankheit eines Ange- 
hòrigen des anderen Vertragsstaates durchfiihren, teilen den Abschluss der 
Untersuchung der zustàndigen diplomatischeli oder konsularischen Behòrde 
diese Staates mit.

(2) Die diplomatischen oder konsularischen Behòrden konnen in der 
gleichen Weise wie die Betroffienen Einsicht in die Untersuchungsakten und 
die weiteren Yorgànge nehmen.

Artikel 16.

Wenn der Unternehmer eines Betriebes, dessen Sitz sich im Gebiet eines 
der beiden Yertragsstaaten befindet, im Gebiet des anderen Staates Arbeiten 
ausfiihrt, die in diesem Gebiet der Unfallversicherungspfìicht unterliegen, so 
darf er nicht deshalb m it hòheren Beitràgen zu dieser Yersicherung heran- 
gezogen werden, weil der Betrieb seinen Sitz nicht in dem Gebiet des Yertrags- 
,staates hat, in dem die Axbeiten ausgeführt werden,
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AB SCHMITT IV.

EENTENVEESICHEETOTGEN

(Versi'cherungen für deli Fall der Invalid itàt oder der Beiufsunfàhigkeit, 
des Alters und des Todes -  Eenten)

A rtikel 17.

(1) Bei Yersicherten die in beiden Y ertragsstaaten in einem oder melire- 
ren Zweigen der Eentenversicherung versichert waren werden die m it Bei- 
tràgen belegten und von den beiderseitigen Yersicherungstràgern zu berück- 
sichtigenden Zeiten (Beitragszeiten) sowohl fiir den Erwerb des Leistungs- 
anspruchs als aucli für dessen Aufrechterhaltung oder Wiederaufleben zusam- 
mengerechnet. Das gleiche gilt für die Ersatzzeiten, die nach den Yorschriften 
beider Yertragsstaaten den Beitragzeiten gleichgestellt sind. Die anderen 
Ersatzzeiten werden nur von dem Versicherungstrâger des Yertragsstaates 
beriicksichtigt, nach dessen Yorschriften diese Zeiten den Beitragszeiten gleich­
gestellt sind. Beitragszeiten und Ersatzzeiten, die sich decken, w erden, in 
jedem Staat nur einmal berücksichtigt. Yersicherungszeiten nach italienischem 
Eecht, die weder Beitragszeiten noch Ersatzzeiten sind, werden, auch wenn 
das Versicherungsverhàltnis in der deütschen Eentenversicherung begonnen 
wurde, nur von den italienischen Versicherungstràgern berücksichtigt. E r­
satzzeiten, die nach deli Yorschriften beider Yertragsstaaten zu berücksichti- 
gen, sind, sind für die Berechnung der Leistungen nur in dem S taat zu berück- 
sichtigen, in dessen Yersicherung der letzte Beitrag vor der Ersatzzeit entrichtet 
wurde.

(2) Hàngt der Anspruch auf bestimmte Leistungen nach den Yorschriften 
der beiden Yertragsstaaten davon ab, dass die Zeiten in einem Beruf zurück- 
gelegt sind, der einer Sonder ver sicherung unter liegt, so findet eine Zusammen- 
rechnung im Sinne des Absatzes 1 nur m it den entsprechenden von den Ver- 
sicherungstrâpgern des anderen Staates zu berücksichtigenden Zeiten s ta tt. 
Besteht fiir diese bestim m te Berufsgxuppe in dem einen der beiden Y ertrags­
staaten keine Sonderversicherung, so werden dié Zeiten der Sonderversicherung 
in dem einen Staat und die Beitragszeiten zusammengerechnet, die in  dem 
-anderen Staat indem für den entsprechenden Berufszweig geltenden Yersiche­
rung zurückgelegt worden sind. Falls der Yersicherte tro tz der Zusammen- 
rechnung der in den Sàtzen 1 und 2 genannten Zeiten keinen Anspruch auf die 
in Satz -1 erwàhnten bestim m ten Leistungen aus der Sonderversicherung hat, 
werden die in beiden Y ertragsstaaten zurückgelegten Zeiten nach Absatz 1 
zusammengerechnet..

• . A rtikel 18.

(1) Bei Anwendung des Artikels 17 stellen die Versicherungstrâger der 
beiden Yertragsstaaten die Leistungen in folgender Weise fest:

1. Jeder Yersicherungstràger stellt nach der für ihn geltenden Gesetz­
gebung und unter Berücksichtigung dieses Abkommens fest, ob der Yersicherte 
die Voraussetzungen für den Leistungsanspruch erfüllt;
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2. ist ein Leistungsanspruch gegeben, wird die Leistung nach den für 
den. feststellenden Versicherungstrâger massgebenden innerstaatlichen Vor- 
schriften berechnet. Dabei werden für Beitragszeiten und Ersatzzeiten, die 
in Italien zurückgelegt worden sind, von den deutschen Versicherungstràgern 
Steigerungsbetràge angesetzt. Diese berechnen sich aus dem durchschnitt- 
lichen Jahresentgelt, der sich aus der Summe der Entgelte ergibt, die der 
Versicherte wàhrend der gesamten Beschàftigungszeit in  Deutschland bezogen 
hat, soweit sie nach der deutschen Gesetzgebung für die Berechnung des Bei- 
trags zur Eentenversicherung zu berücksichtigen waren. Die Beitragszeiten 
und Ersatzzeiten, die in  der deutschen Eentenversicherung zurückgelegt worden 
sind, werden von dem italienischen Versicherungstrâger in Hôhe des jàhrlichen 
D urchschnittsbetrages berücksichtigt, der sich aus der Gesamtsumme der zur 
italienischen Versicherung geleisteten Beitràge ergibt. Die so errechnete 
Eente ist zu dem Teil zu gewàhren, der dem Verhàltnis der von dem feststel- 
enden Versicherungstrâger bei der Feststellung der Leistung beriicksichtigten 
innerstaatlichen Beitragszeiten und Ersatzeiten zur Summe der für die Fest­
stellung der der Leistungen aus den Versicherungen beider Staaten berück- 
sichtigten Beitragszeiten und Ersatzzeiten entspricht.

(2) Erreichen die von den Versicherungstràgern beider Staaten zu gewàhr- 
enden Leistungen nicht die Mindestrente des Staates, in dem die Leistung 
gezahlt wird, so gewàhrt der Versicherungstrâger dieses Staates den Betrag 
zusàtzlich, der zur Erreichung der Mindestrente notwendig ist. Dieser zusàtz- 
liche Betrag wird von den Versicherungstràgern jedes der beiden Staaten mit 
dem Teil getragen, der dem Verhàltnis der in jedem dieser S taaten im Zeit- 
punkt der Eentenfeststellung zurückgelegten Beitragszeiten und Ersatzzeiten 
zur Gesamtsumme der Beitragszeiten und Ersatzzeiten entspricht.

(3) Besteht nach den Vorschriften der beiden Vertragsstaaten unter Be- 
rücksichtigung des Artikels 17 und dieses Artikels nur in einem dieser Staaten 
Anspruch auf Eente und erreicht die in  diesem S taat zu gewàhrende Eente 
nicht die Mindestrente, so gewàhrt der feststellende Versicherungstrâger zusàtz­
lich zu seiner Leistung von dem TJnterschiedsbetrag zwischen seiner Leistung 
und der Mindestrente den Teil, der dem Verhàltnis der in  jedem S taat im  Zeit- 
punkt der Eentenfeststellung zurückgelegten Beitragszeiten und Ersatzzeiten 
zur Gesamtsumme der in beiden Staaten zurückgelegten Beitragszeiten und 
Ersatzzeiten entspricht. Wenn in der Folgezeit unter Beriicksichtigung des 
Artikels 17 und dieses Artikels nach den Vorschriften beider Staaten ein 
Anspruch auf Eente entsteht und die Summe dieser Eenten die Mindestrente 
des Staates, in  dem die Eente gezahlt wird, nicht erreicht, so finden die Be­
stimmungen des Absatzes 2 Anwendung.

(4) Sind in  der Versicherung eines der beiden V ertragsstaaten nicht mehr 
als sechsundzwanzig Beitragswochen (sechs Beitragsmonate) für die Eenten- 
berechnung zu berücksichtigen, so besteht aus dieser Versicherung kein Leist- 
ungsanspruch, es sei denn, dass nach der für diese Versicherung massgebenden 
innerstaatlichen Gesetzgebung die W artezeit als erfiillt gilt oder ihre Erfüllung 
nicht erforderlich ist. Besteht hiernach kein Leistungsanspruch, so wird die 
Leistung aus der anderen Versicherung nach Absatz 1 Ziffer 2 nicht gekürzt.

A rtikel 19.

Besteht nach den Vorschriften eines der beiden V ertragsstaaten auch 
ohne Berücksichtigung des Artikels 17 Anspruch und im Gebiet des anderen 
Yertragsstaates auch unter Berücksichtigung des Artikels 17 kein Anspruch^
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so stellt der Yersicherungstràger in dem ersteren Staat, die Leistungen nach 
deli für ihn massgebenden Vorschriften ohne Berücksichtigung des Artikels 18 
fest. E ntsteht spàter bei dem Versicherungstrâger des anderen Vertrags- 
staates unter Berücksichtigung des Artikels 17 auch ein Leistungsanspruch, 
so ist A rtikel 18 anzuwenden.

A rtikel 20;

1st die Summe der nach diesem Abkommen berechneten Eenten geringef 
als die Rente, die einem Berechtigten in einem der beiden V ertragsstaaten 
allein nach den Yorschriften diese Staates ohne Berücksichtigung des A rti­
kels 17 zustehen würde, so hat der Yersicherungstràger dieses Staates die von 
ihm zu tragende Eente um den TJnterschiedsbetrag zu erhohen. Die TJmrech- 
nung ist für den Tag vorzunehmen, an dem die um  den TJnterschiedsbetrag 
erhohte Eente festgestellt wird. Eine îfeufestsetzung fìndet nur s ta tt, wenn 
sich der TJmrschnungskurs um mehr als zehn vom Hundert àndert.

A b s c h n i t t  V.

GEMEWSAME TJHD VEESCHIEDENE BESTIMMTJHGEN

, - K apitel I.

Z a h l u n g s v e r k e h r  -  W a ê b Un g s u m b e c h n ü n G

A rtikel 21.

(1) Die nach diesem Abkommen leistungspilichtigen Yersicherungstràgef 
gewàhren Geldleistungen mit befreiender W irkung in ihrer Landeswàhrung.

(2) Die nach diesem Abkommen sich ergebenden TJeberweisungen werden 
wie laufende Zahlungen behandelt und nach Massgabe der hierfür zwischen 
den beiden Vertragsstaaten im  Zeitpunkt der TJeberweisung geltenden Zahl- 
ungsabkommen durchgeführt. Dies gilt ebenfalls für TJeberweisungen in  einen 
dritten Staat, wenn mit diesem S taat ein Zahlungsabkommen besteht.

(3) Sofern Vorschriften in einem der beiden Vertragsstaaten die Zahlungen 
in das Ausland von der Erfüllung bestim m ter Form alitàten abhàngig machen, 
finden die für Inlander geltenden Vorschriften in gleicher Weise auch auf 
Persoceli und Stellen Anwendung, die auf Grund dieses Abkommens eine 
Zahlung zu erhalten oder zu leisten haben.

(4) Barleistungen der Eentenversicherungen sowie Eenten und Sterbe- 
geld der TJnfallversicherung, die von den Versicherungstràgern eines der beiden 
V ertragsstaaten an einen Berechtigten im  Gebiet des anderen Staates zu 
gewàhren sind, werden zu Lasten des verpflichteten Versicherungstràgers und 
nach den für ihn geltenden Vorschriften von dem für den W ohnort des Be- 
rechtigten zustàndigen Versicherungstrâger ausgezahlt. Das ÏJahere, insbe- 
sondere über die gegenseitige K ostenerstattung und die zu  erteilenden Z.'.hl- 
ungsanweisungen wird zwischen den obersten Verwaltungsbehôrden der beiden 
Vertragsstaaten vereinbart. Diese Behôrden kônnen ferner über die Aus- 
zahlung bestimmter Eenten eine vom ersten Satz abweichende Eegelung 
vereinbaren.
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À rtikel 22.

1st bei der Feststellung eines Anspruehs aus der Sozialversicherung eines 
der beiden Y ertragsstaaten der in der W âhrung des anderen Staates ausge- 
driickte Betrag einer Sozialversicherungsleistung oder anderer Bezüge aus 
diesem Staat zu berücksichtigen, so wird dieser Betrag nach den für Tleber- 
weisungen im  Bereich der Sozialversicherung massgebenden Bestimmungen 
des jeweils geltenden Zahlungsabkommens zwischen den beiden Staaten unter 
Berücksichtigung der in jedem Staat jeweils geltenden Abreehnungsbedingun- 
gen umgerechnet.

Kapitel II.

V e b w a l t u n  g s h i l f e  .

Artikel 23.

(1) Die Trager, Yerbande und Behorden der Sozialversicherung der beiden 
Vertragsstaaten leisten sich bei der Durchführung dieses Abkommens gegen- 
seitig im  gleichen TXmfang Hilfe, als ob es sich um  die Durchführung der eige- 
nen Sozialversicherung handeln würde; die gegenseitige Hilfe ist kostenlos. 
Sie kônnen auch, wenn Beweiserhebungen in dem anderen S taat erforderlich 
sind, die Vermittlung der für ihren Sitz zustàndigen diplomatis chen oder kon­
sularischen Behôrde des anderen Staates in  Anspruch nehmen. Aerztliche 
Untersuchungen, die bei der Durchführung der Sozialversicherung des einen 
Yertragsstaates erfolgen und Personen in dem Gebiet des anderen Staates 
betreffen, werden auf Antrag des verpflichteten Versicherungstrâgers zu seinen 
Lasten von dem Versicherungstrâger des Staates veranlasst, in  dem die zu 
untersuchenden Personen sich aufhalten. Die obersten Verwaltungsbehôrden 
der beiden V ertragsstaaten kônnen Nàheres über die E rstattung  der Kosten 
vereinbaren.

(2) Forderungen von Versicherungstràgern des einen Vertragsstaates aus 
Beitragsrückstànden haben bei der Zwangsvollstreckung sowie in Konkurs- 
und Vergleichsverfahren im anderen S taat dieselben Vorrechte wie entspre- 
chende Forderungen von Versicherungstràgern dieses Staates.

(3) 1st eine Leistung auf Grund von beiderseitigen Versicherungszeiten 
festzustellen, so geben sich die beteiligten Versicherungstrâger vor der Fest- 
stellung gegenseitig, im  Falle beabsichtigter Ablehnung unter Augabe der 
Gründe, G^legenheit zur Aeusserung.

A rtikel 24.

(1) Die durch die Gesetzgebung eines der beiden Vertragsstaaten für die 
Durchführung der Sozialversicherung vorgesehenen Steuer- und Gebühren- 
befreiungen gelten auch gegenüber den Versicherten und deren Arbeitgebern, 
den Antragstellern, Berechtigten, Versicherungstràgern und deren Verbânden 
sowie den Behorden der Sozialversicherung des anderen Staates.^
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(2) Alle Akten, Urkunden und Schriftstücke, die in Durchführung dieses 
Abkommens vorgelegt werden müssen, sind von der Beglaubigung oder der 
Legalisation durch diplomatische oder konsularische Behòrden befreit.

A rtikel 25.
Die Tràger, Verbànde, Behòrden und Gerichte der Sozialversicherung 

der beiden Y ertragsstaaten verkehren bei der D urchführung dieses Abkom- 
mens miteinander, m it den Yersicherten und ihren Y ertretern unmittelbar.

A rtikel 26.
Die diplomatischen und konsularischen Behòrden der beiden Yertrags­

staaten sind befugt, ohne besondere Vollmacht die Berechtigten des eigenen 
Staates gegenüber alien Tràgern, Behòrden und Gerichten der Sozialver­
sicherung des anderen Staates zu vertreten.

A rtikel 27.

(1) Antràge, die bei Versicherungstràgern oder anderen zustàndigen Stellen 
des einen Vertragsstaates gestellt werden, gelten auch als Antràge bei den 
Versicherungstràgern oder anderen zustàndigen Stellen des anderen Vertrags­
staates .

(2) Rechtsm ittel, die innerhalb der vorgeschriebenen F rist bei einer für 
die Entgegennahme von Rechtsmitteln zustàndigen Stelle eines der beiden 
Vertragsstaaten einzulegen sind, gelten auch dann als fristgerecht eingelegt, 
wenn sie innerhalb dieser F rist bei einer entsprechenden Stelle des anderen 
Staates eingelegt werden. In  diesem Falle iibersendet diese Stelle die Rechts- 
mittelschrift unverzüglich an die zustàndige Stelle. 1st der Stelle, bei der 
das Rechtsm ittel eingelegt ist, die zustàndige Stelle nicht bekannt, so kann 
die W eiterleitung über die obersten Verwaltungsbehòrden der beiden Yer­
tragsstaaten erfolgen.

A rtikel 28.
Eingaben, die an Tràger, Behòrden oder Gerichte der Sozialversicherung 

beider Yertragsstaaten gerichtet werden, sowie andere der Durchführung der 
Sozialversicherung dienende Schriftstücke dürfen nicht deshalb zuriiekge- 
wiesen werden, weil sie in der Amtssprache des anderen Staates abgefasst sind.

Kapitel III.

G e l t t jn  g s t ìe r e ic h  d e s  A b k o m m e n s .

A rtikel 29.
Die Versicherungstrâger in der Bundesrepublik Deutschland überneh- 

men von den Leistungsanprüchen und den Anwartschaften, die vor dem
1. Mai 1945 in der deutschen TJnfallversicherung und in den deutschen Ren- 
tenversicherungen entstanden oder vor diesem Zeitpunkt in diese Versicherun- 
gen aus Versicherungen anderer Staaten tibernommen worden sind:

1. in der Unfallversicherung die Ansprüche aus Arbeitsunfàllen und 
Berufskrankheiten, die im Gebiet der Bundesrepublik Deutschland oder auf 
Seeschiffen eingetreten sind, deren Heimathafen sich in diesem Gebiet befand

N. 140 — 8.
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und die unter deutscher Flagge fuhxen, und zwar auch in den Fallen, die vor 
Errichtung der Bundesrepublik Deutschland eingetreten sind; als Arbeitsun- 
fàlle oder Berufskrankheiten in diesem Sinne gelten auch solche, die sich im 
Zusammenhang m it einer Beschàftigung im Gebiet der Bundesrepublik D eutsch­
land ausserhalb dieses Gebietes exeignet haben;

2. in den Rentenversicherungen die Anspriiche und die Anwartschaften
a) aus Beitragszeiten und Ersatzzeiten, die im Gebiet der Bundes­

republik Deutschland zurückgelegt worden sind, und zwar auch, soweit sie 
vor Errichtung der Bundesrepublik Deutschland zurückgelegt worden sind;

b) aus Beitragszeiten und Ersatzzeiten, die in den deutschen Renten- 
versicherungen ausserhalb des Gebietes der Bundesrepublik Deutschland 
zurückgelegt worden sind, soweit diese Zeiten bei Berechtigten m it dem Wohn- 
sitz im  Gebiet der Bundesrepublik Deutschland zu berücksichtigen sind, unter 
der Yoraussetzung, dass

aa) der Yersicherte wàhrend der Zugehorigkeit- zu den deutschen 
Rentenversicherungen zuletzt im Gebiet der Bundesrepublik Deutschland 
pflichtversichert oder in diesem Gebiet überwiegend pfìicht- oder freiwillig 
versichert war oder;

bb) die Beitragszeiten und Ersatzzeiten bereits in einer Leistung 
berücksichtigt worden sind, die von einem Yersicherungstràger m it dem Sitz 
im Gebiet der Bundesrepublik Deutschland vor Inkrafttre ten  dieses Abkom­
mens gewàhrt worden ist.

K apitel IV.

DURCHFUEHKUNG TJND AUSLEGUNG DES ABKOMMENS.

A rtikel 30.

(1) Die obersten Verwaltungsbehorden der beiden Y ertragsstaaten verein- 
baren unm ittelbar miteinander das ìsàhere über die zur D urchführung dieses 
Abkommens erforderlichen Massnahmen, .soweit sie ein gegenseitiges Einver- 
stàndnis bedingen. Sie kônnen insbesondere Vereinbarungen über folgende 
Ggenstànde treffen:

1. Benennung von beiderseitigen Verbindungsstellen, die der Erleich- 
terung der Durchführung dieses Abkommens dienen und unm ittelbar m it­
einander verkehren;

2. Aerztliche und verwaltungsmàssige Ueberwachung der Leistungs- 
berechtigten.

Falls Verbindungsstellen benannt werden, obliegt in der Bundesrepublik 
Deutschland der fü r die Rentenversicherung der Arbeiter ( In  va liden ver s j - 
cherung), der fü r die Rentenversicherung der Augestellten (Angestelltenver- 
sicherung) und der für die knappschaftliche Rentenversicherung zustàndigen 
Verbindungsstelle auch die Feststellung der auf Grund des Abschnittes IV 
des Abkommens geltend gemachten Leistungsansprüche, soweit nicht die 
Bundesbahn-Versicherungsanstalt oder die Seekasse zustàndig ist. TJeber 
Rechtsbehelfe gegen die von diesen Stellen erlassenen Feststellungsbescheide, 
die von einem ausserhalb der Bundesrepublik Deutschland wohnhaften Be­
rechtigten geltend gemacht werden, entscheidet das Oberversicherungsamt, 
in dessen Bezirk die Stelle ihren Sitz hat, deren Entscheidung angefochten wird.
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(2) Die obersten Verwaltungsbehòrden unterrichten sich gegenseitig lau- 
fend über die Aenderungeu ihrer innerstaatlichen Yorschriften auf dem Gebiet 
der Sozialversicherung.

(3) Die Trager, Yerbànde und Behòrden der Sozialversicherung der beiden 
Yertragsstaaten unterrichten sich gegenseitig von alien. Massnahmen, die sie 
zur Durchführung dieses Abkommens treffen.

A rtikel 31.

(1) Streitgkeiten über die Auslegung oder Anwendimg dieses Abkommens 
sollen im gegenseitigen Einvernehmen durch die obersten Verwaltungsbehòrden 
der beiden V ertragsstaaten beigelegt •werden.

(2) Soweit ein Streit auf diese Weise nicht beigelegt werden kann, ist er 
auf Verlangen eines der beiden Yertragsstaaten einer Schiedsstelle zu unter- 
breiten.

(3) Die Schiedsstelle wird von Fall zu Fall in der Weise gebildet, dass 
die obersten Verwaltungsbehòrden der beiden Yertragsstaaten je einen Ver- 
tre ter bestellen und diese sich auf den Angehòrigen eines d ritten  Staates als 
Obmann. einigen. Werden Vertreter und Obmann nicht innerhalb von drei 
Monaten bestellt, nachdem ein Y ertragsstaat seine Absicht, die Schiedsstelle 
anzurufen, bekanntgegeben hat, kann in Ermangelung einer anderen Verein- 
barung jeder V ertragsstaat den Pràsidenten des Internationalen Gerichtshofes 
im  Haag bitten, die erforderlichen Ernennungen vorzunehmen. F ü r den 
Fall, dass der Président die Staatsangehòrigkeit eines der beiden V ertrags­
staaten besitzt oder aus anderem Grande verhindert ist, soli ein Stellvertreter 
im Amt die erforderlichen Ernennungen vornehmen.

(4) Die Schiedsstelle fallt ihre Entscheidungen auf Grand dieses Abkom­
mens unter Beachtung der allgemein anerkannten Rechtsgrundsàtze.

(5) Die Schiedsstelle entscheidet m it Stimmenmehrheit. Die Entschei­
dungen sind bindend. Jeder Yertragsstaat trag t die Kosten seines Vertre- 
ters. Die übrigen Kosten werden von beiden Y ertragsstaaten zu gleichen 
Teilen getragen. Im  übrigen regelt die Schiedsstelle ihr Verfahren selbst.

A rtikel 32.

Sind Beitràge an einen Versicherungstrâger eines der beiden V ertrags­
staaten entrichtet, obwohl sie an einen Versicherungstrâger des anderen 
Staates hàtten  entrichtet werden müssen, so gilt der erste Versicherungstrâger 
solange als zustàndig, bis die Zustàndigkeit im gegenseitigen Einvernehmen 
festgestellt oder nach A rtikel 31 ein Streit über die Zustàndigkeit rechtskràftig  
entschieden ist. Die vereinbarte Feststellung oder die Entscheidung wirkt 
nur für künftig fâllig werdende Versicherungsbeitrâge und künftig eintretende 
Yersicherungsfâlle.

Artikel 33.

(1) Wenn zwischen Tràgern oder Behòrden der Sozialversicherung der 
beiden S taaten die Frage streitig wird, welches Eecht anzuwenden ist, so ist, 
bis nach den Artikeln 31 oder 32 über den Streit entschieden ist, dem Berech­
tigten eine vorlaufige Leistung zu gewàhren.
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(2) Zur Gewàhrung der vorlàufigen Leistung ist der Versicherungstrâger 
berufen, bei dem der Antragsteller zuletzt versichert war, im  Zweifelsfalle 
der Yersicherungstràger, bei dem der A ntrag zuerst gestellt wird.

(3) Dieser Yersicherungstràger hat dem Berechtigten als vorlàufige 
Leistung die Leistungen zu gewàhren, zu denen er nach dem fiir ihn gel­
tenden Eecht verpflichtet ware.

(4) Der endgiiltig verpfìichtete Yersicherungstràger hat dem Yersiche­
rungstràger, der die vorlàufige Leistung gewàhrt hat, die Aufwendungen in 
einer Summe zu erstatten . 1st der Betrag, den der Berechtigte als vorlàufige 
Leistung erhalten hat, hoher als die ihm fiir die betreffende Zeit zustehenden. 
endgiiltigen Leistungen, so rechn.et der endgiiltig verpfìichtete Yersicherungs­
tràger den TJnterschiedsbetrag auf die künftig zu gewàhrenden Leistungen 
laufend bis zu einem D ritte l ihres Wertes an.

A rtikel 34.
Die Yorschriften. der beiden Yertragsstaaten über W ahlrecht und Wàhl- 

barkeit der Yersicherten und ihrer Arbeitgeber zu den Organen der Yersi­
cherungstràger und ihrer Yerbànde sowie zu den Behòrden der Sozialversi- 
cherung werden durch die Bestimmungen des Artikels 2 nicht berührt.

A rtiekl 35.

Oberste Yerwaltungsbehòrden im  Sinne diese Abkommens sind in der 
Italienischen Eepublik

der Minister für Arbeit und soziale Eürsorge;
in der Bundesrepublik Deutschland 

der Bundesminister für Arbeit.

A b s c h n i t t  VI.

UEBEEGANGS- T O S T O  SOHLTJSSBESTIMMtTNGEìf

A rtikel 36.
(1) Die Bestimmungen dieses Abkommens gelten auch ftir Versicherungs- 

fàlle, die vor seinem Inkrafttre ten  eingetreten sind. Bei der Anwendung 
dieses Abkommens sind auch die Beitragszeiten und Ersatzzeiten zu berück­
sichtigen, die vor seinem Inkrafttre ten  zurückgelegt sind,

(2) Leistungen, die bei Ink rafttreten  dieses Abkommens noch n ich t bean- 
trag t sind, werden nach Massgabe dieses Abkommens und der innerstaatlichen 
Vorschriften auf A ntrag festgestellt. Vor Inkrafttre ten  dieses Abkommens 
festgestellte oder beantragte Leistungen werden nach Massgabe dieses Ab­
kommens und der innerstaatlichen Vorschriften ohne erneuten A ntrag gewàhrt 
und gegebenenfalls neu festgestellt; die Eechtskraft friiherer Entscheidungen 
steht nicht entgegen.

(3) E ür Zeiten vor dem Inkrafttre ten  dieses Abkommens werden Leistun­
gen auf G-rund der in ihm  enthaltenen Bestimmungen nicht gewàhrt, soweit 
nicht in .einer Zusatzvereinbarung etwas anders bestim m t wird.

(4) Die Bestimmungen des Absatzes 1 erster Satz und des Absatzes 2 
gelten nicht für die Leistungen der Krankenversicherung und der G-esetzgebung 
über den Schütz der erwerbstàtigen Mutter; sie gelten in  der TJnfallversicherung 
nur fü r die Eenten.
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A rtikel 37.

F ü r die Anwendung der Bestimmungen dieses Abkommens kann der 
Ablauf von Yerjàhrungs- oder Auschlussfristen nicht geltend geinacht werden, 
wenn die erforderlichen Antràge innerhalb einer F rist von zwei Jahren naiCh 
dem Inkrafttre ten  dieses Abkommens gestellt werden.

A rtikel 38.

Dieses Abkommen gilt auch für das Land Berlin, sobald die Regierung 
der Bundesrepublik Deutschland gegenüber der Regierung der Italienischen 
Republik eine entsprechende E rklàrung abgibt. "Nach Abgabe dieser Er- 
klàrung gelten Bestimmungen dieses Abkommens, die sich auf das G-ebiet der 
Bundesrepublik Deutschland beziehen, auch für das Gebiet des Landes Berlin.

A rtikel 39.

(1) Dieses Abkommen wird fü r die Dauer eines Jahres nach dem Zeit- 
punkt seines Inkrafttretens geschlossen. Es gilt als stillschweigend von Jah r 
zu Ja h r verlangert, sofern es nicht von der Regierung eines der beiden Yer­
tragsstaaten spàtestens drei Monate vor Ablauf der Jahresfrist schriftlich 
gekündigt wird.

(2) Im  Falle der Kündigung gelten die Bestimmungen dieses Abkommens 
für bereits erworbene Ansprüche weiter; einschrànkende Yorschriften über 
die Gewàhrung von Yersicherimgsleistungen im  Fall von Auslandsaufenthalt 
bleiben für diese Ansprüche unberücksichtigt.

(3) Auf die bis zum A usserkrafttreten dieses Abkommens erworbenen 
Anwartschaften bleiben dessen Bestimmungen auch nach seinem A usserkraft­
tre ten  nach Massgabe einer Zusatzvereinbarung anwendbar.

A rtikel 40.

(1) Dieses Abkommen soli ratifìziert werden. Die Ratiflkationsurkunden 
werden sobald wie moglich in Bonn ausgetauscht werden.

(2) Dieses Abkommen tr i t t  am  ersten Tage des Monats nach Ablauf des 
Monats in Kraft, in dem die Ratiflkationsurkunden ausgetauscht werden.

Zu Urkund dessen haben die ITnterzeichneten dieses Abkommen m it ihren 
Unterschriften und ihren Siegeln versehen.

GEFERTIGT in Rom am  5. Mai 1953 in vier TTrschriften, davon je 
zwei in  deutscher und italienischer Sprache, wobei der W ortlaut in beiden 
Sprachen verbindlich ist.

Fiir
die Bundesrepublik Deutschland 

S a u e r b o r n

Für
die Italienische RepubliTc 

D ominedò
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SCHLUSSPROTOKOLL

Bei der Unterzeichnung des beute zwischen der Bundesrepublik D eutsch­
land un.d der Italienischen Republik abgeschlossenen Abkommens über Sozial­
versicherung geben die Bevollmàchtigten der beiden Vertragschliessenden 
Teile die E rklàiung  ab, dass über folgendes Einversta.ndn.is besteht:

1. Das Abkommen gilt für deutsche und italienische Staatsangehorige 
und die ihnen nach den Gesetzgebungen der beiden Y ertragsstaaten gleich- 
gestellten Persou.en.

2- Versicherte im Sinne des Abkommens sind die Personen, denen nach 
der Gesetzgebung eines der beiden Yertragsstaaten unter Berücksichtigung 
des Abkommens Ansprüche auf Grand eines eigenen oder eines fremden Yer- 
sicherungsverhàltnisses zustehen.

3. Im  Sinne des Art-ikels 1 Absatz 1 Ni:. 2 Buchstaben a), c) und d) 
des Abkommens sind

die Krankenversicherung die Yersicherung für den F all der Krank- 
heit, der M utterscliaft und des .Todes (Sterbegeld);

die TJnfallversicherung die Yersicherung gegen Arbeitsunfàlle und 
Beruf s krankheiten ;

die Rentenversicherung der A rbeiter (Invalidenversicherung), die 
Rentenversicherung der Angestellten (Angestelltenversicherung) und

die knappschaftliche Rentenversicherung die Yersicherun.gen für den 
Fall der Invalid itàt oder der Beruf s ì  in f àhigkeit, des Alters und des Todes 
(Renten).

4. Frerwillige Yersicherung im Sinne des Abkommens ist die freiwillige 
Yersicherung in der Sozialversicherung eines der beiden Vertragsstaaten.

5. a) Im  Land Berlin zurückgelegte Beitragszeiten und Ersatzzeiten 
der Reiitenversicherungen im Sinne des Artikels 29 üSTr. 2 Buchstabe a) iti 
Verbindung m it A rtikel 38 des Abkommens sind bis zum 30. Juni 1945 die 
bei den gesetzlichen Tràgern der Rentenversicherung der Arbeiter und der 
Rentenversicherung der Angestellten;

für die Zeit vom 1. Juli 1945 bis zum 31. Jantiar 1949 die bei der 
Yersicherungsanstalt Berlin;

für die Zeit vom 1. Februar 1949 bis zum 31. Màrz 1952 die bei der 
Versicherungsanstalt Berlin-W ilmersdorf;

seit dem 1. Aprii 1952 die bei der Landesversicherungsanstalt Berlin 
zurückgelegten Beitragszeiten und Ersatzzeiten;

b) Yersicherungstràger m it Sitz im  Land Berlin im Sinne des Ar- 
kels 29 ÏTr. 2 Buchstabe b) Iln terabschnitt bh) in Verbindung m it A rtikel 38 
des Abkommens sind für die unter Buchstabe a) bezeichneten Zeitràume die 
dort genannten Versicherungstrâger;

g )  als Versicherungstrâger m it Sitz im Gebiet der Bundesrepublik 
Deutschland und des Landes Berlin im Sinne des Artikels 29 Hr. 2 Buchstabe b)
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U nterabschnitt bb) in Verbindung mit A rtikel 38 des Abkommens gelten nicht 
die Reichsversicherungsanstalt für Angestellte, die Reichsknappschaft und die 
Landesversicherungsanstalt Brandenburg.

6. Die Begierung der Bundesrepublik Deutschland -wird unverzüglich 
das Sotwendige veranlassen, um  die im  A rtikel 38 des Abkommens vorge- 
sehene Erklàrung abgeben zu kònnen.

Es besteht Einverstàndnis, dass die Bestimmungen. des Abkommens und 
des Schlussprotokolls sowie der Zusatz- und Verwaltungsvereinbarungen im 
Lande Berlin m it dem gleichen Zeitpunkt in K raft treten  wie im Gebiet der 
Bundesrepublik Deutschland.

7. Die Bestimmungen des Abkommens sind auf die Leistungen nach 
der deutschen Gesetzgebung iiber den Schütz der erwerbstatigen Mutter (Arti­
kel 1 Absatz 1 ìfr. 2 Buchstabe b) des Abkommens) sinngemàss anzuwenden.

8. Die Entscheidung des Rates des Vòlkerbundes vom 21. Juni 1921 
(Reichsgesetzbl. 1921 S. 1289), nach welcher die Tràger der gesetzlichen TXnfall- 
yersicherung im Gebiet der Bundesrepublik Deutschland auf Grund von Ar- 
beitsunfàllen und Berufskrainkheiten, die ausserhalb des Bundesgebietes ein- 
getreten sind, zu Leistungen verpfiichtet sind, wird durch die Bestimmungen 
des Abkommens nicht berührt.

GEEERTIGT in Rom am 5. Mai 1953 in vier TJrschriften, davon je 
zwei in  deutschçr und italienischer Sprache, wobei der W ortlaut in beiden 
Sprachen verbindlich ist.

Für die 
Bundesrepublik Deutschland

S a t j e r b o r n

F ür die 
Italienische Republik

D o m in e d ò
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A l l e g a t o  N -  3 .

ACCORDO AGGIUNTIVO

ALLA CONVENZIONI: SULLE ASSICURAZIONI SOCIALI TRA LA R E ­
PUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA FED ERA LE D I GERMANIA 
DEL 5 MAGGIO 1953 SULLA CONCESSIONE D I REN D ITE E PEN SIO N I 
P E R  IL  PERIO DO  A NTERIORE ALLA ENTRATA IN  VIGORE DELLA

CONVENZIONE

IL PRESID EN TE DELLA REPUBBLICA ITALIANA
E

IL  PRESID EN TE DELLA REPUBBLICA FEDERA LE D I GERMANIA

hanno convenuto di concludere il presente Accordo aggiuntivo per l ’esecuzione 
dell’articolo 36, comma 3°, della Convenzione tra  la Repubblica Italiana e 
la Repubblica Federale di Germania sulle assicurazioni sociali del 5 maggio 
1953 ed hanno, quindi, nominato come loro plenipotenziari:

IL PRESID EN TE DELLA REPUBBLICA ITALIANA:

il Ministro plenipotenziario J u s t o  G i u s t i  del G i a r d i n o , Direttore Generale 
dell’Emigrazione al Ministero degli A ffari Esteri, e

i l  Dott. G a e t a n o  L a m p e r t i c o , Vice-Direttore Generale delVEmigrazione al 
al Ministero degli A ffari Esteri;

IL  PRESID EN TE DELLA REPUBBLICA FED ERALE D I GERMANIA:

l ’Ambasciatore della Repubblica Federale di Germania a Roma, Sig. C l e ­

m e n s  v o n  B r e n t a n o , e

il D irettore ministeriale al Ministero Federale del Lavoro, Sig. J o s e f  

E c k e r t ,

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, riconosciuti in buona e 
debita forma, hanno concordato le disposizioni seguenti:

Articolo 1.

DISPOSIZIONI COMUNI

Per il periodo anteriore all’entrata in. vigore della Convenzione sono con­
cesse rendite dell’assicurazione infortuni (assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e le m alattie professionali) e pensioni delle assicurazioni pensioni
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(assicurazioni per i casi di invalidità, incapacità professionale, vecchiaia e 
morte), comprese le assicurazioni pensioni per i minatori, ai cittadini italiani 
e tedeschi che si trovano nel territorio di uno dei due S tati contraenti. La 
concessione delle prestazioni si effettua in conformità alle disposizioni seguenti 
e alle disposizioni interne in vigore per l ’Ente assicuratore competente.

Articolo 2.

ASSICURAZIONE CONTRO G-LI INFORTUNI SUL LAVORO 
E LE MALATTIE PROFESSIONALI

1. Le rendite dell’assicurazione infortuni sono pagate:

a) con decorrenza dal 1° luglio 1918, se tra tta s i di rendite per infor­
tuni sul lavoro o m alattie professionali, che abbiano causato una riduzione 
della capacità lavorativa del cinquanta per cento o più, nonché di rendite 
ai superstiti;

b) con decorrenza dal 1° luglio 1951, se tra tta s i di rendite pe r infortuni 
sul lavoro o m alattie professionali, che abbiano causato una riduzione della 
capacità lavorativa inferiore al cinquanta per cento.

2. Le maggiorazioni e le aggiunte per le rendite indicate nel paragrafo 1, 
n. 1, sono pagate con decorrenza non anteriore al 1° luglio 1949 e per le rendite 
indicate nel paragrafo 1, n. 2, con decorrenza non in terio re  a l 1° luglio 1951.

Articolo 3.

ASSICURAZIONI PENSIONI

(Assicurazioni per i casi di invalidità, incapacità professionale, vecchiaia 
e morte -  Pensioni).

1. Nelle assicurazioni pensioni, comprese le assicurazioni per i m inatori 
sono pagate:

a) le pensioni già determ inate e pagate prima dell’en tra ta  in vigore 
della Convenzione, dal momento della sospensione del pagamento, ma con 
decorrenza non anteriore a l 1° luglio 1948;

b) le pensioni determinate, ma non ancora pagate prim a dell’entrata 
in vigore della Convenzione, dal momento stabilito nella determinazione della 
pensione, ma con decorrenza non anteriore a l 1° luglio 1948;

c) le pensioni richieste, ma non ancora determ inate prim a dell’entrata 
in vigore della Convenzione, dai primo giorno del mese successivo a quello 
della presentazione della domanda, ma con decorrenza non anteriore al 1° luglio 
1948. Le domande presenta,te presso Enti assicuratori od a ltr i uffici compe-

N. 140 -  9.
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ten ti di uno dei due S tati contraenti valgono anche come domande presentate 
presso E n ti assicuratori od a ltri uffici competenti dell’altro  Stato.

Le pensioni sono determ inate tenendo conto dei periodi assicurativi com­
piuti nei due S tati contraenti secondo le disposizioni della Convenzione: non 
costituisce ostacolo l’efficacia giuridica di precedenti decisioni.

2. Le maggiorazioni, le aggiunte e gli a ltri supplementi a carico di fondi 
pubblici per le pensioni di cui a l paragrafo 1 sono pagate a  decorrere dalla 
data  di en tra ta  in vigore della Convenzione: tu ttav ia  la quota fìssa (Grund- 
betrag) delle pensioni dell’assicurazione pensioni tedesca per gli operai (assi­
curazione invalidità) è pagata anche per il periodo anteriore alla data di en tra ta 
in vigore della Convenzione.

Articolo 4.

PROCEDIMENTO

1. I  pagamenti sono concessi su domanda. La domanda deve essere p re­
sentata presso l’iTfficio di collegamento competente dello Stato contraente in 
cui si trova il richiedente, stabilito nell’Accordo amministrativo per la Con­
venzione tra  le Repubblica Italiana e la Repubblica Federale di Germania 
sulle assicurazioni sociali del 5 maggio 1953.

2. La scadenza dei termini di prescrizione o decadenza non può essere 
opposta se la domanda è fa tta  entro il termine di due anni dall’en tra ta  in 
vigore della Convenzione.

Articolo 5.

DOCUMENTAZIONE D EI D IR IT T I

Nei casi in cui la documentazione relativa al d iritto  e a lla  misura delle 
prestazioni non fosse più reperibile, ta li d iritti potranno essere comprovati 
con ogni altro  mezzo idoneo.

Articolo 6.

RA PPORTI D I PAGAMENTO

I  trasferim enti derivanti dal presente Accordo sono effettuati come paga* 
menti correnti ai sensi dell’articolo 21, comma 2, della Convenzione. Ciò vale 
anche per le rendite che fossero state  già versate in conti bloccati, da parte 
degli E nti assicuratori obbligati, a favore dei beneficiari.
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Articolo 7.

ENTRATA IN  VIGORE

1. Il presente Accordo sarà ratificato. Gli stumenti di ratifica saranno 
scambiati appena possibile in Bonn.

2. Il presente Accordo entra in vigore contemporaneamente alla Con­
venzione tra  la Repubblica Italiana e la Repubblica Federale di Germania 
sulle assicurazioni sociali del 5 maggio 1953. Esso vale per la durata  della 
Convenzione.

In  f e d e  d i  c h e  i sottoscritti hanno munito il presente Accordo aggiun­
tivo delle loro firme e dei loro sigilli.

FATTO in Roma, il 12 maggio 1953, in quattro originali, due in lingua 
italiana e due in lingua tedesca, i cui testi fanno egualmente fede. ;

Per la 
Repubblica Italiana

G i u s t i

L a m p e i i t i c o

Per la
Repubblica Federale di Germania 

V o n  E s e n t a n o  

E c k e b t

N. 140 -  9*
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PROTOCOLLO FINALE

Al momento della firma dell’Accordo aggiuntivo alla Convenzione tra  la 
Repubblica Italiana e la Repubblica Federale di Germania in m ateria di assi­
curazioni sociali del 5 maggio 1953, concluso oggi tra  la Repubblica Italiana 
e la Repubblica. Federale di Germania circa la concessione di pensioni e .ren ­
dite per il periodo anteriore a ll’en tra ta  in vigore di detta Convenzione, i 
Plenipotenziari dei due S tati contraenti dichiarano di essere d ’accordo su 
quanto segue:

1° Per il periodo anteriore a ll’en tra ta in vigore della Convenzione i 
diritti a rendite dell’assicurazione infortuni dei cittadini italiani e tedeschi 
che si trovano in un terzo Stato sono tra t ta t i  in base alla Convenzione n. 19 
adottata  il 19 maggio 1925 dalla Conferenza generale dell’Organizzazione In te r­
nazionale del Lavoro.

2° È fa tta  riserva di un regolamento speciale per il tra ttam en to  dei 
d iritti a pensioni e rendite delle persone contemplate nell’articolo 2 dell’Ac­
cordo del 26 febbraio 1941 per il regolamento delle assicurazioni sociali interes­
santi le persone considerate dall’Accordo del 21 ottobre 1939 per l ’attuazione, 
agli effetti economici, del trasferimento degli allogeni tedeschi e dei cittadini 
germanici dall’Ita lia  in Germania.

3° Relativam ente ai d iritti non soddisfatti fa tti valere da parte  i ta ­
liana nel campo dell’assicurazione contro le m alattie, le supreme A utorità 
am m inistrative dei due Stati- contraenti concorderanno, in ogni caso entro il 
1° ottobre 1953, la somma da versare a ll’Ente assicuratore italiano.

4° Le due P arti contraenti si propongono di iniziare i pagam enti in 
base a ll’Accordo aggiuntivo già prima dell’en tra ta in vigore di ta le  Accordo.

FATTO in Roma il 12 maggio 1953, in quattro  originali, due in lingua 
italiana e due in lingua tedesca, i cui testi fanno egualmente fede.

Per la 
Repubblica Italiana

G i u s t i

Per la
Repubblica Federale di Germania 

V o n  B r e n t a n o

L a m p e r t i c o E c k e r t
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ZUSATZ VEREINBARÜNG

ZU DEM ABKOMMEN ZWISCHEN DEH BU ND ESREPUBLIK  DEUTSCH­
LAND UND D ER ITALIENISCHEN R EPU B LIK  ÜBER SOZIALVER­
SICHERUNG VOM 5. MAI 1953 ÜBER D IE  GEWÀHRUNG VON RENTEN 

FÜ R D IE  ZEIT VOR DEM IN K RA FTTRETEN  DES ABKOMMENS

D ER PRÀSIDENT D ER BU ND ESREPU BLIK  DEUTSCHLAND
U N D

D ER PRÀSIDENT DER ITALIENISCHEN R EPU BLIK

sind übereingekommen, zur Durchführung des Artikels 36, Absatz 3 des Ab­
kommens zwischen der Bundesrepublik Deutschland und der Italienischen 
Republik über Sozialversicherung vom 5. Mai 1953 diese Zusatzvereinbarung 
zu schliessen, und haben hierfür zu ihren Bevollmàchtigten ernannt:

D ER PRÀSIDENT DER BU ND ESREPU BLIK  DEUTSCHLAND:

den Botschafter der Bundesrepublilc Deutschland in  Rom, H errn C l e m e n s  

v o n  B r e n t a n o  und

den MinisterialdireMor im  Bundesministerium für Arbeit, H errn J o s e f  

E c k e r t ,

D ER PRÀSIDENT D ER ITALIENISCHEN REPUBLIK:

il Ministro Plenipotenziario G ï u s t o  G i u s t i  d e l  G i a r d i n o , Direttore 
generale delVEmigrazione al Ministero degli affari esteri, e

il D ott. G a e t a n o  L a m p e r t i c o , Vice-Direttore generale delVEmigra- 
zione al Ministero degli affari esteri

die nach Austausch ihrer in guter und gehòriger Form  befundenen Vollmachten 
nachstehende Bestimmungen vereinbart haben:

A rtikel 1.

GËMEINSAME BESTIMMUNGEN

F ü r die Zeit vor dem Inkrafttre ten  des Abkommens werden Renten der 
Unfallversicherung ( Versi cherunggcgen Arbeitsunfàlle und Berufsrankheiten) 
und Renten der Rentenversicherungen (Versicherungen für den Fall der Inva-
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lid ità t, der Beruf sunfàhigkeit, des Alters und des Todes) einschliesslich der 
Rentenversicherungen der Bergleute an deutsche und italienische Staatsan- 
gehòrige, die sich im Gebiet eines der beiden Yertragsstaaten befìnden, gewàhrt. 
Bie Gewàhrung der Leistungen erfolgt auf Grund der nachstehenden B estim ­
mungen und der für den zustàndigen Yersicherungstràger geltenden inner­
staatlichen Gesetzgebung.

Artikel 2.

YERSICHERUNG GEGEN ARBEITSUNFAELLE 
UND BERU FSKRA N KH EITEN

(1) Die Renten der Unfallversicherung werden gezahlt:

a) m it W irkung vom 1. Ju li 1948, soweit es sich um Renten für A r­
beitsunfàlle oder Berufskrankheiten, die eine Minderung der Erw’erbsfàhig- 
keit um  fünfzig vom H undert oder mehr verursacht haben, sowie um  Renten 
an Hinterbliebene handelt;

b) m it W irkung vom 1. Ju li 1951, soweit es sich um  Renten für A r­
beitsunfàlle oder Berufskrankheiten handelt, die eine Minderung der Erwerbs- 
fàhigkeit um  weniger als fünfzig von Hundert verursacht haben.

(2)- Zuschlàge und Zulagen zu den im Absatz 1 Buchstabe a) genannten 
Renten werden frühestens vom 1. Ju li 1949 an und zu den im Absatz 1 Buch­
stabe b) genannten Renten frühestens vom 1. Ju li 1951 an gewàhrt.

A rtikel 3.

RENTENYERSIOHERUN GEN

(Yersicherungen für den F all der Invalid itàt, der Berufsunfàhigkeit, des 
Alters und des Todes -  Renten)

(1) In  den Rentenversicherungen einschliesslich der Rentenversicherungen 
der Bergleute werden gezahlt:

a) die bereits vor dem Inkrafttreten  des Abkommens festgestellten und 
gezahlten Renten vom Zeitpunkt der Zahlungseinstellung, frühestens jedoch 
vom 1. Ju li 1948 an;

b) die vor dem Inkrafttreten  des Abkommens festgestellten, aber noch 
nicht gezahlten Renten von dem in dem Rentenbescheid festgestellten Zeit­
punkt, frühestens jedoch vom 1. Juli 1948 an;

c) die vor dem Inkrafttre ten  des Abkommens beantragten, aber noch 
nicht festgestellten Renten m it dem Ablauf des Antragsmonats, frühestens 
jedoch vom 1. Ju li 1948 an. Antràge, die bei Yersicherungstràgern oder 
anderen zustàndigen Stellen des einen. Yertragsstaates gestellt worden sind, 
gelten auch als Antràge bei den Yersicherungstràgern oder anderen zustàndi­
gen Stellen des anderen Yertragsstaates.



A tti Parlamentari —  7 1  — Senato della Repubblica —* 140

LEGISLATURA II -  1 9 5 3  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Die Eenten werden unter Beriicksiclitigung der in den beiden Y ertrags­
staaten  zurückgelegten Versicherungszeiten nach den Bestimmungen des Ab­
kommens festgestellt. Die Eechtskraft früherer Entscheidungen steht nicht 
entgegen. ' ’ '

(2) Mit Wirkung vom Inkrafttreten  des Abkommens an werden zu den 
im  Absatz 1 genannten Eenten auch die Zuschlàge, die Zulagen und die sonst- 
igen Zuschüsse aus offentlichen M itteln gewàhrt, jedoch wird der Grundbe- 
trag  zu den Eenten aus der deutschen Eentenversicherung dar Arbeiter (Inva- 
lidenversicherung) auch für die Zeit vor dem Inkrafttre ten  des Abkommens 
gezahlt.

A rtikel 4.

V EEFA H EEN

(1) Die Zahlungen werden auf Grand eines Antrages gewàhrt. Der Antrag 
ist bei der in der Yerwaltungsvereinbarung zum Abkommen zwischen der 
Bundesrepublik Deutschland und der Italienischen Eepublik über Sozialver­
sicherung vom 5. Mai 1953 bestimmten zustàndigen Yerbindungsstelle des 
Y ertragsstaates zu stellen, in dem der Antragsteller sich befindet.

(2) Der Ablauf von Yerjàhrungs- oder Ausschlussfristen kann nicht geltend 
gemacht werden, wenn der A ntrag innerhalb einer F rist von zwei Jahren nach 
dem Inkrafttre ten  des Abkommens gestellt wird.

A rtikel 5.

NACHWEIS D EE ANSPETTCHSBEEECHTIGTJNG

Kônnen TTnterlagen für die Anspruchsberechtigung und die Hohe der 
Leistungen nicht mehr beigebracht werden, so kann die Berechtigung in ande- 
rer geeigneter Form glaubhaft gemaeht werden.

A rtikel 6. 

ZAHLTJNGSVERKEHE

Die nach dieser Yereinbarung sich ergebenden TJeberweisungen werden 
wie laufende Zahlungen nach A rtikel 21, Absatz 2 des Abkommens behandelt. 
Dies gilt auch für Eenten, die von den verpflichteten Yersicherungstràgern 
zugunsten der Leistungsempfànger bereits auf gesperrte Konten überwiesen 
worden sind.
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A rtikel 7.

IN KRAFTTRETEN

(1) Diese Vereinbarung soli ratifiziert werden. Die Ratifikationsurkunden 
werden sobald wie moglich in Bonn ausgetauscht werden.

(2) Diese Vereinbarung t r i t t  gleichzeitig m it dem Abkommen zwischen 
der Bundesrepublik Deutschland und der Italienischen Republik über Sozial­
versicherung Vom 5. Mai 1953 in K raft; sie gilt für die Dauer des Abkommem.

Zu u r k u n d  dessen haben die TJnterzeichneten diese Zusatzvereinbarung 
m it ihren TJhterschriften und ihren Siegeln versehen.

G EFERTIGT in Rom am  12. Mai 1953 in vier TTrschriften, davon je 
- zwei in deutscher und italienischer Sprache, wobei der W ortlaut in beiden 

Sprachen verbindlich ist.

F ür die F ür die
Bundesrepublik Deutschland Italienische Republik

V o n  B r e n t a n o  G i u s t i

E c k e r t  L a m p e r t i c o
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SCHLUSSPROTOKOLL

Bei der Tmterzeichnung der beute zwischen der Bundesrepublik Deutsch­
land und der Italienischen Republik abgeschlossenen Zusatzvereinbarung zu 
dem Abkommen zwischen der Bundesrepublik Deutschland und der Ita lien i­
schen Republik über Sozialversicherung vom 5. Mai 1953 über die Gewàhrung 
von Renten für die Zeit vor dem Inkrafttre ten  des Abkommens geben die 
Bevollmàchtigten der beiden Vertr&gschliessenden Teile die E rklàrung ab, 
dass über folgendes Einverstàndnis besteht:

1. In  der 'Unfallversicherun.g bestimmen sich für die Zeit bis zum 
Inkrafttreten  des Abkommens die Rentenansprüche deutscher und italienischer 
Staatsangehòriger, dié sich in einem dritten  Staat aufhalten, nach dem am 
19. Mai 1925 von der Allgemeinen Konferenz der Internationalen Arbeits- 
organisation angenommenen Übereinkommen S i’. 19.

2. Die Regelung der in A rtikel 2 des ,,Abkommens zur Regelung der 
Sozialversicherung der Personen, die unter das Abkommen über die wirtschaft- 
liche Durchführung der Umsiedlung von Volksdeutschen und deutschen Reichs- 
angehôrigen aus Italien in das Deutsche Reich vom 21. Oktober 1939 fallen “ 
vom 26. Februar 1941 bezeichneten Rentenansprüche bleibt einer besonderen 
Vereinbarung vorbehalten.

3. Hinsichtlich der von italienischer Seite geltend gemachten Ansprüche 
auf dem Gebiet der Krankenversicherung werden die obersten Verwaltungs 
behòrden der beiden Yertragsstaaten den an den italienischen Versicherungs- 
tràger zu zahlenden Betrag spàtestens bis zum 1. Oktober 1953 vereinbaren.

4. Die beiden Vertragschliessenden Teile nehmen in Aussicht, die Zah­
lungen auf Grund der Zusatzvereinbarung bereits vor dem Inkrafttre ten  der 
Vereinbarung aufzunehmen.

GEFERTIGT in Rom am 12. Mai 1953 in vier Urschriften, davon je 
zwei in deutscher und italienischer Sprache, wobei der W ortlaut in beiden 
Sprachen verbindlich ist.

F ür die 
Bundesrepublik Deutschland

F ür dìe 
Italienische Republik

G i u s t i

L a m p e r t i c o

B r e n t a n o

E c k e r t


